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ROPEO 


UN CONGRESSO 


È difiicilo l'imaginare una notizia più 
strana data da un giornale più serio come 
quella pubblicata dallo Standard di Lon- 
dra, cho nell’abboccamento de’ tre impe- 
ratori verrà proposta la convocazione d'un 

ugresso europeo. 

L'era de' Congressi diplomatici è pas- 
Ogni tentativo fatto per 1° addietro 
valse che a dimostrare |’ impos- 
re un accordo delle po- 
sopra qualsiasi grande quistione in- 
ternazionale. Bisognò sempre che l'avve- 
nimento s' imponesse como un falto com- 
piuto perchè fosso accelteto, e, por quanto 
il diritto pubblico sia progredito, sarà così 
anche per l'avvenire, non avendo la di- 
plomazia il mezzo di imporre una defini- 
zione qualunque a chi rifiuta di accoglierla, 
senonchè facendo ricorso alle armi, val 
dire abbracciando quel partito, per iscan- 
saro il quale sarobbesi radunato il Con- 
gresso. —, 

va ci fu în Europa minaccia alcuna 
di complicazioni, che a scongiurarla non 
si proponesss tosto la convocazione d'un 
Congresso. Ci si è mai riusciti? Non si è 
riusciti, mon perchè il buon volere fosse 
venuto meno, ma perchè s' intendeva che 
il Congresso non avrebbe mai prodotto 
alcun utile risultato. 

Ora che bisogno vi sarebbo di un Con- 
gresso? Quali quistioni si avrebbero a 
sottoporgli, quali falti compiuti pei quali 
richiedero la sua sanzione? Quali potenze 


sarebbero invitato a prendervi parte? 
Tutte, grandi © piccolo, ovvero soltanto 
Ì 


non 
sibilità di stabi 
tonzi 


alcune? E quello che non fossero invitate 
si lerrebbero vincolate dalie decisioni sue? 
quello cho rifiutassero non rivelérebbero 
col loro rifiuto la loro anticipata opposi- 
zione a ogni determinazione che fosse presa 
oil almeno l'intenzione loro di mantenere 


ora la loro libertà dazione? 

1 cambiamenti prodotti dalla guerra del 
1870 sono grandi © lanno cagionala una 
ormai non sono sog- 
zione. 1 


scossa. profonda 


o di contesi 


vincitore non 
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Canzoritero saero di Giuda Levita, | 
tradotto dall'ebraico ed illustrato da Salva- | 


tora De Benedetti, con introduzione — Pisa, 

tipografia Nistri.. È 

Lo studio della let braica a fra 
regio Salvatore De Benedetti, pro- 


noi di presente scor: laonde vuolsi 
fessore di lettere ebraiche nell'Università di 
il quale con lungo ed indefesso amore 
id iltustrare uno dei più celebri 
del 


medio-evo, dando così pel 
un Canzoniere del suo poeta, 
dalle numeroso opere del medesimo 
con finezza di , ed arricchendone il 
tosto con copia di note, le quali mirabilmente 
allargano e'rendono efficace il suo lavoro. 

Il Canzoniere Sacro che abbiamo sott’occlilo | 
è opera di lunga lena, e per la quale a par- | 
larne dirittamento bisognerebbero maggio: 
studi di quelli cha per fioi non si abbiano e 


sicura domestichezza con la lingua sacra. Ma 
tuttavia non sarà al tutto disutile. di farne 
qui qualche cenno, perchè i nostri giovani 
s'invoglino a leggerlo © perchè si ‘vagga come 
anche fra noi uomini dati ‘al tutto alle scienze 
oriche © filologiche sappiano senza risparmio 
fitica alcuna volgere tutto il loro ingegno 
d illustrare e chiarire tempi e cose, che | 
sono argomento di pazienti e fecondi stadi | 
presso le altre nazioni 
La poesia ebraica de? medioevo, ancorch | 


crede necessaria per assicurar il frulto de' 
suoi straordinari successi la sanzione delle 
altre potenze, la quale d'altronde sì rivela 
nel Convegno de' tre imperatori; il vinto 
non potrebbe in niun caso concorrer esso 
medesimo al riconoscimento giuridico di 
fatti, cho dichiara dì non accettare, fuor- 
cedendo alla forza. 

Nello stato presente d'Europa, la po- 
tonza la quale prendesso l'iniziativa di 
proporre la convocaziono d'un Congresso 
non potrebbo agerolmento vincero il so- 
spetto di corcaro di suscitare doi dissidi 
0 de' confitti, intanto che avrebbe l'ap- 
parenza di volerli prevenire. 

Il-convegno do’ tre imperatori è consi- 
derato come un'arra di pace. Lo più am- 
pio assicurazioni furono date, Jo quali ba- 
sterebbero a dissipare ogni diffidenza, so 
pure non ci concorresse la condizione ge- 
neralo degli Stati. Ovunque sì rivela il 
bisogno di un'operosità pacifica e feconda, 
tutti i paesi hanno problemi politici e so- 
ciali da studiare, a cui invano si spere- 
rebbe di trovaro una diversione în com- 
plicazioni estere. 

La politica tende a evitare ogni occa- 
sione di dispute, anzichè a provocarle. 
Con l'Inghilterra che si è quasi del tutto 
disinteressata dagli avvenimenti degli altri 
Stati, con la Francia intenta a ristoraro 
la sua fortuna, con l'impero austrounga- 
rico travagliato da gravi quistioni interne, 
con la Germania occupata a compiere l'o 
pera lunga dell’assimilazione de' suoi vari 
Stati, con l'Italia aliena da ogni tentativo 
di politica arrischiata o desiderosa sol- 
tanto di dar. assetto alle proprie cose e 
sviluppar le suo forze produttive, ogni ti- 
more «i prossimi conflilti dovrebbe scom- 
parire. 

Non fa duopo d'un Congresso per istrin- 
gore una lega della pace. L'interesse della 
maggior parto degli Stati co l’assicura. 
Vi saranno ancora quistioni internazionali 
e dissensi diplomatici, ma, allorchè l'onore 
mon sia compromesso, e Irattisi solo d'i 
teressi o di contestazioni di diritto pub- 
blico, non ci hanno dato l'Inghilterra o 
gli Stati Uniti un esempio imitabile con 
la nomina del tribunalo d'arbitri che ora 
siede in Ginevra? L'Europa avrà sempre 
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pochissimo nota in Ialia, è ricca di”scrittori 
singolari, i quali Ja recarono in Ispagna © 
l’avvigorirono di poi con lo studio della sa- 
pienza araba. Cotesti poeli ebrei, sbalestrati 
dall'esilio, portavano la patria ‘lontana nel 
cuore, e la Bibbia, il loro albero della vita, 
dal quile traevano ispirazioni, concetti © 
forme a manifestare dolori e speranze. Tutti 
cotesti profughi cantori e filosofi vengono dal 
De Benedetti sottilmente giudicati © raffron- 
tati nella dotta introduzione sl suo lavoro, 
dove diseorre intorno alle condizioni della 
poesia sinagogale, dell’ azione che sovr* essa 
ebbero i tempi e delle varie fattezze cho as- 
sunse. Imperciocchè, secondo il bisogno dei 
tempi, la profuga nazione, lamentando il 
tempio distrutto e gli amari pellegrinaggi, 
sostituiva la preghiera ai cessati sacrifizi ed 
olocausti. Di questa guisa cotesti filosofi e 
poeti, pei qualî la poesia era sapienza sacra, 
dove i più ascosi alfetti personali si venivano 
mescolando col rimpianto della patria per- 
duta, trovavano alla fine un po" di quiete 

Jspagna, dove la signoria moresca per affinità 
di lingua, e diremo pure di credenza li com- 
portava, ne ascoltava gli insegnamenti © tal- 
finta ne onorava l'ingegno. 

‘Tra gli uomini cho di que’ tempi, come 
ossorva il Da Benedetti , Jevarono maggior 
grido di s8, noi pure no'eremo il Gabirol , 
cordoveso, o di Malaga, che dir si voglia, e 
Mosè Jon Ezrà, de Granata, Il primo moriva 
dieci anni inminzi della moscia del Levita, 
l'altro gli era con'emporaneo,, maestro ed 
amico. È abbiamo nominato il Gabirol, poichè 
oremai è noto non essere stato egli soltanto 
poeta e filosofo ebreo, ma sì quell’Avi-Gebro! 
© Avicebroni?, tenuto insino di questi ulti: 
tempi qual filosofo arabo, l'autore del trattato 
filusofico intitolato Fons vile, che fu argo- 
mento di tanto studio per Alberto Magno e 
San Tommaso, e di somma autorità per Ja 
scolastico. Tale scoperta faceva il grando 


dogli ambiziosi © degli impazienti che 
tenteranno di accender dello guerre, ma 
il duello accanito del 1870 deve render 
prudenti ancho i più baldanzosi ei più fl 
duciosi nello proprio forze. La sovranità 
nazionale © l'indipendenza degli Stati, di 
cui or è mezzo secolo, Ja diplomazia si 
ridova, sono diventati il fondamento del 
pubblico giure. Essi segnano il più rile- 
vante progresso de'nostti tempi. I con- 
gressi non potrebbero niento aggiungere 
nò togliere all'autorità di que' principi 
che, entrati nella coscionza do' popoli, tro- 
vano în questa la loro sicura difesa. 


ante 
1 CLERICALI ALLE URNE 


Intorno alle ultime elezioni comunali in Ita- 


lia, il Times del 16 pubblica l'articolo se- 
guenie: 
In lialia ha avuto luogo una lolita genorale di 


politici, compresi, per la prima volta, 
Sino dal libero sviluppo dello libere 
istituzioni in Piemonte, nel 1848, i preti si orano 
sempre tenuti lontani dalla vita pubblica, Essi di- 
sapprovavano lo statuto costituzionale accordato 
dai ro Carlo Alborto, specialmente il primo ar- 
ticolo, nel quale, mentre si dichiarava il cattoli- 
cismo come sola religione dello Stato, estendeva 
però la tolleranza alle religioni dissidenti stabilite 
legalmente. Più tardi, i preti si sontirono feriti 
nei loro più preziosi interessi dallo leggi che abo- 
livano i tribunali ecclesiastici o talane corpora- 
zioni religiose, benchè il Parlamento sardo, colle 
sue riforme, fosso lontano dal ridurre la Chiesa 
dizioni che da mollo tempo 

rancia, nel Helgio ed in altri paesi catil 
i clericali e Ja nazione era stata dichiarata la 
Jerra in tulta l'Italia emancipata, ma s'intendova 
che la lotta da parte della Chiesa non sarebbe 
combattuta nella Camera nè allo urne elettor 
Il feologo Margolti alrò una bandiera col motto 
Nè eletti, né eletori; © per ventiquattro enni si 
ritenne cho un buon ecclesiastico servirebbe me- 
0 alla sua causa, astenendosi rigorosamente dal- 
L'esercizio dei suoi diritti di cittadino e riflutando 
di presentarsi como candidato ,0 como elettore. 
A llorehè, nel 1860, crollè l'intiero edifizio del- 
l'antica lialia, ed igià sudditi dell'Austria, d'Este, 
del Borbone © del Pontefice ottennero la libertà 
di crni si godeva în Piemonte, un nuovo argo- 
mento: sopraggiunso per indurre il partito eleri- 
calo a perseveraro in questa politica. 1 deputati 
italiani, entrando nella Camera, dovevano prestar 
giuramento di fedeltà al Ns ed'alla costituzione; 
è, siccome l'annessione delle nuove provincie, spe- 
cialmento di una parte del territorio pont'fcio, 
era stata condannata dal Papa como una sacrileg 
usurpazione, tull’i buoni cattolici farono avvertiti 
che, anendosi solennemente al nuovo ordine di 
cose, diverrebbero partigiani dell'iniquità ed in- 
correrebbero nelle censure cho la Chiesa aveva 
‘scagliato contro « il Ro ed il governo subalpino. » 


———— 


orientalista Mank, e la riconfsrmava il dot- 
tissimo Ritter; laonde si scorge come fra co- 
desti uomini nati da una nazione spregiata ne 
furono alcuni i quali, ancorchè impastoiati 
dalla scolastica, meritarono grandemente della 
filosofta per profondità d’indagini e per raro 
ardimento di concetto. 

A codesta schiera appartiene Giuda Levita. 
Secondo i più freschi lavori dello Steinschnei- 
der, esso nacque proprio in Toledo; lo si sa- 
peva castigliano, ma non si era peratico posto 
in sodo il luogo della sua nascita, la quale 
fu tra il 1080 e il 1085. Egli, conforme l’uso 
del tempo, assunse il nome arabo di Abu "| 
Hasan; imparò la lingua araba e la cast 
gliana , le quali gli efarono di ‘gran giov 
mento ‘per lo studio della filosofia, le quale 
abbracciava, per «Ja condizione degli studi 
d'allora, tutte le scienve. E in quelle lingue 
il Levita poetò e scrisse; ma sopratutto egli 
si diede alla medicina chie esercitò e nella 
quale fu riputatissimo, la poesia temprandogli 
soltanto la severità degli altri suoi studi. 

Visse per lo pîù in Cordova, ebbe moglie e 
una figliuola, © dagli affetti domestici carò 
argomento a svariatissime poesie, Ebbe ami- 
cizio di molte, fu poeta pietoso 0 gaio,  se- 
condo gli veniva dettando l'umore, e di lui 
si noveravano sino a 827 componimenti poc- 
tici, due dei quali in lingua araba. In questo 
componimento splende sovrammodo la purezza 
dello lingua ebraica, per cui va posto tra 
migliori. Ma nè onoranze nè larghezza di vi 
vere valsero a rimuovere il Levita da un sin- 
golare proposito. Giuxto all'età di cinquanta 
inni, l'amore alla terra dei suoi padri gli 
fece lasciare con la patria ogni cosa. diletta. 
Amici e paremti cercarono ipdarno di disto- 
glierlo dal suo proposito; deliberato di mo- 
rire nella patria del suo pensiero, egli s'im- 
barcò per Alessandria , visitò l’ Egitto, det:ò 
versi în quel paese, © pare finisse in Terra 
Santa la sua vita. Le lotte durate per com- 


Ora avvenne che il cardinale Riario Sforza, are 
civescovo di Napoli, si ricordò che, sebbene i 
membri del Pariamento nazionale dovessero pre- 
‘star giuramento: di fedeltà, una simile formalità 
non era osservata pei semplici consigliori provin- 
ciali e comunali, i quali potevano perciò far parle 
delle rispettive corporazioni senza compromettere 
la devozione dovuta alla Chiesa. In seguito a ciò, 

icinandosi l'epoca delle elezioni di quelle cor- 
porazioni, e sapendosi che il Municipio di Napoli 
era diviso da profondi dissensi, l'arcivescovo eredò 
opportuno di cambiar taltica' pubblicò una pa- 
storale, nella qualo cercò di persuadero i fedeli 
cho si potova prender parto allo elezioni al pari 
dei liberali, invitandoli a votaro ed a vincere. 

La proposta del prelato napoletano colmò di 

il mondo elericale, € venne dapprima 
ta come un'eresio, ma siccome le esor- 
ioni del cardinale farono bentosto seguite dai 
più infiventi organi del partito papale a Roma 0 
dalla parola ispirata dell' [nfallibilo stesso, venne 
dato l'ordine all' intera falange cattolica di par- 
teciparo alla lotta e l'ordine venne eseguito dagli 
antichi crociati. 

Come materia di fatto, i preti ed i loro ade- 
renti furono sconfitti da un capo all'altro della 
penisola; ma rimaneva il grande problema della 
nuova capitalo, e tutti gli sforzi del partito si 
diressero sulla popolazione romana, della quale 
Pio IX aveva dichiarato lanto spesso con coni- 
piacenza ch'essa era: « di cuoro col Papa, 


pale.» 

taglia fa combattuta a Moma con grando 
lutezza e nulla di più esemplare 
ine e della pradenza con cui la votazione 
ha avuto luogo da tutte lo parti. Questa era la 
prima occasione nella qualo la pcpolazione del- 
lEterna città da che aveva solferio sì a lungo, 
si trovava a condizioni ogoali con quegli sbirri 
papali © caccialepri, che l'avevano maltrattata © 
calpestata; e nendimeno i peggiori soggetti si 
presentarono misti ai liberali davanti alle urne 6 
non solo non vennero alfatto molesi 
citarono liberamente il loro diritto e la giornata 
trascorso senza che vi fosse l'ombra d'un disor- 
dino che potesse attribuirsi a..'animosità politica. 

Il risultato dell'esperimento non poteva essere 
dubbio neppure un istante. Nessuno dei candi- 
dati clericali venno eletto ; neppur uno ebbe pro- 
babilità di vincere. 1 liberali furono dappertutto 
quattro contro uno, benchè il partito clericale 
avesse il principe Torlonia a capo della sua lista 
i fosse una scissione fra i loro avver- 
sari, avendo i repubblicani dichiarato che i preti 
erano preferibili per loro ai liberali. moderati @ 
così lavorassero a profitto dei preti compilando una 
lista d'opposizione con alla testa l'eroe garibal- 
dino, Cairoli. 

Nonostante però questo solenne fisco dei clo» 
ricali, noi non siamo perfettamente sicuri ch'essi 
non debbano rallegrarsi di questo abbandono della 
loro antica politica © del loro primo tentativo di 
un'opposizione aperta © legale. Il Papa non può 
aver nulla da guadagnare colle sue interminabili 
protesto contro i fatti compiuti. Per quanto fort 
possa essoro la sua fede nel riscatto che di 
giungere miracolosamente dalla Francia o da 
qualche altro paese, non gli conviene di tentare 
la violenza, di ordire cospirazioni, ovvero di fo- 
mentare la ribellione. Non gli convieno di porre 
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piere il suo viaggio stanno nel Canzoniere 
pubblicato dal De Benedetti. 

Enrico Heine, che di poesia e di poeti s'in- 
tendeva per fermo, (consacra a Giuda Levita 
un lungo frammento lirico, nel quale non en- 
tro punto la celia dell'ironico umorista. Mae- 
stro in ogni maniera di scherno, l'Ileine, can- 
tando del Levita, ha concetti e versi-nobil- 
mente pietosi, i quali mostrano in qual conto 
tenesse il filosofo ed il poeta, che fu luce e 
‘guida a' suoi fratelli con la fiaccola del cuore 
è dell'ingegno. 

Il Levita scrisse pure trattati, libri apolo- 
getici ne' quali, oltre alla dottrina, si mostra 
aperto l’amore ch'egli ebbe pel suo popolo. Ba- 
sterà soltanto accennare ch'egli è l'autore del 
Kusari, opera dettata da lui in arabo, e che 
si conserva manoscritta nella biblioteca Bo- 
diciana di Oxford. La traduceva in ebraico 
iuda Ibn-Tibbon nel 4167; ne pubblicava 
una versione latina Giovanni Buxtorfio figlio, 
nel 1560. 

Stretti come siamo da' limiti del nostro gior- 
nale, non diremo di vantaggio del Levita, in- 
torno al qual. abbiamo speso qualche parola 
per mostrare solianto come fosse uomo di 
grandissimo nome a’ tempi nei quali l’Italia 
nostra non mandava ancora luce alcuna nelle 
opere dell'ingegno. Aggiungeremo soltanto che 
il nostro De Benedetti, con sapiente consiglio, 
diede fuori, tradotte dalle poesie del Levita, 
quelle che, meglio delle altre, potessero con- 
ferire a darci interamente le fattezze dell’ a- 
dell'ingegno del suo poeta. 
li tradusse tutto il Divano 


ricche d’ogni maniera di erudizione storica e 
filelogica, egli, oltre al portar giudizio sul va- 
lore del poete, metto in condizione il lettore 
di potersi formare un giusto concetlo de' tempi, 
per modo che la sua traduzione si può dire 


oi aderenti nell'allernativa fra la devozione a 
suo riguardo e la fedelià dovuta al loro sovrano» 
Fuori del Vaticano, attualmente, non vi sono 
che sudditi del Re, e questi devono ricordarsi 
J0 ogni opposizione ch'ecceda i limiti della legge 
è un flagrante iradimento, Entro a questi limiti 
non v'è forse un principio, un interesse be i 
clericali non possano sostenere; eccettuato îl po 
quistione ora risolata tanto dalla 
come dalle altre, Se il Papa eso- 
ra i snoi partigiani da ogni obbligo verso di 
lui, so egli permette loro di prestar giuramento 
al Îo, essi avranno ben presto dei voti fa Parls- 
mento, nei Consigli, alle urne, voti che li met: 
toranno in grado di rivendicare i veri diritti della 
Chiesa mollo più efficacemente di quanto si possa 
faro con misieriosi intrighi o faziosa ostilità. S@ 
i preti roalmente aspirano quele 
l'ascendento morale cho spetta al loro sacro mi- 
nistero, se desiderano di mantenere Ja posizione 
a cui pretendono nelle scuole, nelle caserme, 
nelle carcerì, essì dovono consentite a diventare 
cittadini italiani, nomini disposti a rendere a C6- 
sare ciò ch'è di Cesare. 

Vi sono migliaia d'uomini coscienziosi ora ostili 
allo loro irragionevoli pretensioni che sarebbero 
Îieti di poter soddisfare alle loro giuste domande. 
È specialmente in quei paesi né quali i preti 
possedono meno pojere legale ch' essi esercitano 
tima maggiore influenza legale. Prova ne i 
Belgio, dove i Gesuiti, in mezzo alla piena luce 
delle libero istituzioni, hanno contribuito ad isti 

‘quasi illimitata ; prova ne 

jo le repubbliche americane del Sud, come il 
devo, medianto un decreto che porta la 
data del 1807, essi riuscirono a far vietare qua- 
Junque altro culto pubblico eccettuato quello della 
religione cattolica romana, ch'è dichiarata la sola 
ed esclusiva religione del' paese. Non è probabile 
che in veruna circostanza, la reazione clericale 


poi ale si sia, 
l'amarezza esistente in Ialia contro la Chiesa, quale 
si sia l'implacabile ostilità che i cittadini natrono 


contro i preti, i preti devono soltanto ringraziare 
Joro stessi, Sempre allorquando il potere si trovò 
nelle loro mani essi ne abusarono moltissimo, 
non è da stupirsi quindi che i Jorò avversari, i 
quali attualmente hanno il sopravvento, palesino 
qualche gelosia è diffidenza ad ogni nuovo passo 
dei clerteali e non desiderino alcun altro com- 
promesso fuorchò quelo fondato sulla complet 
separazione della Chiesa © dello Stato. 


nn Lea 


IL LIBRO GIALLO FRANCESE 

Leggiamo nell'Evénement: 

A ministero affari esteri si occupano 
della formazione del Libro Giallo, Questa raccoli 
di documenti diplomatici non era stata distribai 
nel 1871. | deputati riceveranno quella del 1872 
ia io di prossima sessione. 


Noi possiamo annunciare che questa rascolta 
non conterrà nè i dispacci relativi all'ultima cor 
venzione colla Germania, nò i documenti relativi 
al colloquio dei tre imperatori e alle miniere del 
Lauriom. . 


Javoro di altissima importanza’ storica e filo» 
sofica. 6 

Il canzoniere del Levita divise il De Be- 
nedetti in quattro .parti; cioè a dire J/ poeta 
— JI popolo d'Isracle — Insegnamenti — IL 
pellegîino. 

Di questa guisa non v'ha cosa che risguardi 
l'ingegno, gli affetti, le titubanze, le venture 
del poeta che rimanga ignorata dal lettore. 
La traduzione dall'ebraico è sempre  fedelis- 
sima, e mostra come il De Benedetti senta 
addentro così nelle ragioni della lingua sacra, 
come in quelle della nostra, che scrive con 
mirabile oggiustafezza. Nè l'affetto al suo au- 
tore gli îa dimenticare come il Levita seri 
vesse in una lingua morta in tempi ne' quali 
era cosa oltremodo malagevole di sprigionare 
l'intelletto dalle minutezze scolastiche e facen- 
dolo volare sulla gramezza dei tempi rimbar- 
bariti, gettare le fondamenta della rinnovata 
civiltà. E perchè il suo antore fosse diretta= 
‘mente inteso egli ce lo diede in ischiettissima 
prosa, per guisa che ogni parola ad 
trova il suo riscontro nel testo originale. 

L'Italia, pur troppo non soverchiamente te- 
nera di questa maniera di studi,, debbo saper. 
grado tuttavia al De Benedetti per l’opera 
sua. Egli mostra col. fatto come. v'abbia pure 
fra noi chi seguili e coltivi studi severi, i 
quali sono in altissimo pregio in Germania © 
in Inghilterra, e dai quali gli eruditi stranieri. 
traggono acconcio modo di vivere è 
testimonianze di onore. E noi abbiamo fede 
che anche in Italia l'esempio del De Benedetti 
troverà imitatori, e che il suo lavoro non 
tornerà infecondo, Noi crediamo inoltre 
il preso non mencherà di dargli quelle testi- 
monianze di stima Herero le quali 
egli trovarsi in condizione di segnitare 
DEI Poscinv l'Iuia'csa Ste epare "066 LE 
onorare col nome l’Università' di Pisa, la quale: 
va lieta di noverarlo tra" suoi professori. 


Delle considerazioni d’ ordine superiore impe- 
discono la pubblicazione dei primi decuuenti ; 
per ciò che si riferisce al colloquio di Berlino e 
alle miviere del Lauriom, questi ari essendo 
da sospeso, non si possono pubblicare i documenti 
prima dello scioglimento. Ì 

La raccolta conterrà : tutte le corrispondenze 
scambiate a proposito dell nuove tariffe di do- 

coll'Inghilterra, il Belgio e l'Austria 
pace) scambiati coll'Ingbiltrra, l'lalia, la Sia 
nera e la Prussia circa documenti 
relativi ai reclami dell'Inghilterra circa il tr 
aporio dei condannati politici nel territorio bri- 
tannico; tatti i documenti concernenti lo misure 
reso dalla Francia per neutralizzare la frontiera 
Bi Spagna del punto di vista dell’inturrezione 


carlista ; i dispacci scambiati colla Tanisia e la 
Tarchia per la rivendicazione della sovranità della 
Porta sapra Tunisi e per la rivendicazione dei 


eroditi dei nostri nazionali 


L'UNGHERIA E LA SERBIA 


lì Lloyd di Pesth pubblicava non ha guari 
un articolo nel quale offriva alla Serbia le 
simpatie dell'Ungheria ed il sicuro appoggio 
di questo paese in tutte le questioni che in- 
teressano il. principato. 

L'Indinstvo, giornale di Belgrado, ringr 
il foglio ungherese per questi sentimenti, ed 
esprime poi le vedute che danno norma ‘alla 
Serbia nelle sue relazioni coll’estero. 

« Noi rispettiamo — dice quel giornale — 
i limiti che ci tracciano il Danubio e la Sava; 
le nostre aspirazioni non vanno sì di là del 
nostro territorio. Coloro che hanno rappre- 
sentato la Serbia come una minaccia per l'Un- 
gheria sono uomini di partito. Noi chiediamo 
solo all'Ungheria di non opporre ostacoli al 
nostro sviluppo nazionale, ai nostri interessi 

ici. Desideriamo vivere con 

essa in un accordo simpatico. Non abbiamo 
mai potuto sopportare una pressione straniera 
è non la sopporteremo mai, da qualsiasi parte 
essa venga. Vogliamo essere padroni dei no- 
stri destini, e, se ciò non si può, preferiamo 
non cambiar padrone, come un uomo di Stato 
serbo lo ha dichiarato a Costantinopoli. » 

L'Indépendance Belge dice che queste pi- 
role del giornale di Belgrado hanno fuita 
molta impressione in Ungheria, siccome quella 
che per la loro franchezza non implicano al- 
cun ostacolo al ristabilimento di cordiali in- 
telligenza fra i due paesi. 


er degni 
NOTIZIE MILITARI 
Leggiamo nell'Italia Militare del 20: 


nistro della guerra il 19 corrente trova: 
vasi a Borgomanero, donde all'indomani, 20, sa 
rebbe partito pel quartier generale del Principe, 
per assistere anch'egli alle iniziato grandi ma- 
novre. 

Ci si assicora cho il luogolenenie genorale 
conto Petitti si recherà ad assistero alle grandi 
manovre in Prussia. Egli sarebbe accompagnato 
dal capitano di stato-maggiore nob. Sala, e, giunti 
a Berlino, sî unirebbe loro il maggiore Mocenni, 
addetto militare alla nostra legazione in detta 
città. . 


Scrivono da Padova allo stesso giornale: 


Vi annunziai come cinque ballaglioni, appar- 
tenenti a corpi di stanza in questa divisione mi- 
litare, dovessero esercitarsi in marcie di monta- 
gna sul confine. Alcani giornali ne hanno par- 
ito, dando a quelle esercitazioni maggiore im 
portanza di quella che hanno e confondendole 
colle grandi manovre. Si tratta, come accennai, 
di ricognizioni sa piccola scala lungo la fr 
da Bassano a Palmanuova. 


Leggiamo pure nell'Italia Militare : 


S.A. R. il Principe Umberto, comandante in 
capo delle truppe alle grandi manovre, ha ema- 
mato, in data di Milano 1% agosto, un secondo 
ordine del giorno generale, da cui ricaviamo che 
il tema secondo il quale devono svolgersi le ope- 
razioni militari che avranno principio il 20 ago- 
810, allo ore 6 ant., è il seguente 
ercito di due divisioni {Casa- 

Ialia dal colle del Sempione 
« con incarico di dirigersi per la via più breve 
« sa Milano, occupando l'alta Lombardia, 1! 
« giorno 20 ‘agosto è giunto ira Premosello e 
« Cozzago sulla riva sinistra della Toce ed ha 
< fpinto i ao avamposti fino alla artt dlla 

eta. 
Una forto divisione (Piola) concentrata sulla 
« riva sinistra del Ticino tra Sesto-Calendo e 
« Somma riceve ordino di poriarsi a contrastare 
« la marcia del corpo d’esercito invasore, co- 
« prendo sempre Milano. » 


Scrivono da Vergiate (Campo di 
45 agosto allo stesso giornale : 


Jeri le truppe della divisione eseguirono un'al- 
tra manovra libera di brigata secondo il con*eito 
seguente 

« Una Brigata (Bianchi) pervenuta ad Arona è 
riuscita a sorprendere il passo del Ticino a Sesto 
Calende per proseguire verso Milano. Una_bri- 
gata avversaria (Casuecini) che era siata spedita 
da Gallarate per opporsi al passaggio non è giunta 
in tempo e prendo perciò posizione a cavallo della 
strada del Sempione sulie alturo di Monte Ber- 


imma) 


un distace 
bar. 
coni né Angera, riesce a conquistare le posizioni 
Silla viva sinistra della Sirona. La brigata Bisb- 
chi tenta un nuovo altacco. » Dai vari accanto 
némenti si iniziò il movimento tra Je 7 1/2 è le 
8 antim. 6 prima di quell'ora i ponti militari e- 
rano ripiegati. Mi trovai presento alla gittata del 
pont di Besto Calendo che si operò per conver- 
sione e vi garantisco che fa. un'operazione cosi 
per ordige © precisione, come per celerità, mi- 
rabilmente eseguita. Il poie, della lunghesza di 
SU metri, compiva la sua conversione in 5 mi- 
mafi e' mezzo, grado massimo di celerità, che 
era permenso di raggiungere, lenuto conto 
dell'esiguità di forza che offriva quella compagni 


di pontieri. Lo stesso generalo Piola-Caselli cho 
assisteva all'operazione, dicesi siasere dichiarato 
soddisfatto. Intarno Je le trappo della brigata 
Casuecini avevano coronato lo alturo di Monto 
Bertone 0 quelle innanzi Vergiate + pattuglio di 
fanteria © cavalleria erano inviate su tutte le di- 
rezioni per conseguire il contallo col nemico. 

La brigata Bianchi, sboccata colla sua massa 
più grando dal ponte di Sesto, unica sua linea di 
ritirata, lascia buon nerbo di forza a tenerlo for- 
temente, ed accertatasi che le formidabili posl- 
zioni occupate dal nemico escludevano assolata» 
mente l'allacco frontale, > cho sarebbe stato 
impossibile flare per lo stretto di Vergiate, ab- 
bandona Ja strada del Sempione, e profttando 
degli avvallamenti © biscosità che olfre il terreno 
compreso tra Uriano, cascina Onedo, C. Mira- 
bello, cce., tenta da quella parte portarsi sui 
fianchi dello posizioni dell' avvorsario, Questo 
movimento girante non fu così breve da permet- 
tore che l'aziono potosse impegnarsi sollecita» 
mente: quando ciò fa po } 
era giunta alle falde di Monte Ferrera, dopo un 
contrasto non troppo prolangato , il generale di- 
chiarò cha in quelle condizioni di forze lo pesi 
zioni della brigata Casuccini non potevano spun- 
tarsi, © così ebbe termine la manovra. 

Senza esser troppo oltimisti, è innegabile che, 
più si vedono queste nostre truppe nel terreno 
vero, più si trova cho ormai hanno imparato «ad 
apprezzarlo giustamante. Vedete, oggi ebbi agio 
d'accertarmi cho il servizio di sicurezza è stato 
generalmente compreso, o che vieno praticato con 
discernimento: anche a quel servizio di portare 
avvisi verbali e dare informazioni, così indispen- 
sabile in guerra e colanto trascurato finora tra di 

i, si comincia a prestare molta attenzione, o si 
vede che anche questa istrnzione'è stata. impar- 
tita con cura. Ho trovato poi cho gli ufficiali si 
preoccupano costantemente di conoscere chi hanno 
sui loro fianchi ed ove è il nemico, quindi nelle 
operazioni regna in generale un buon sistema di 
collegamento. Vi confesso però che avrei desido- 
rato di vedere la cavalloria spastoiarsi dalla fan- 
teria © spingere un po' più arditamento lo suo 
esplorazioni. La grande importanza che ha as- 
sunto quest'arma dopo la guerra 1870-71 foco a 
buon diritto aumentare le esigenze nel sno tat- 
tico ammaestramento. 


—_—_—__—_ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(A) Naroti, 49 agosto. — Il dado è tratto : 
l’Associasione unitaria meridionale ed il terzo 
partito hanno pubblicate le liste dei candidati 
per le prossime elezioni. 1 criterii che infor- 
mano le due liste sono contrari ad ogni esclu- 
sivismo. Tutte e due le parti non potevano 
abbassare le proprie e così diverse bandiere, 
ed ecco perchè nella lista degli uni e degli 
altri si leggono dei nomi che più spiccata: 
mente rappresentano i due partiti, ma che 
non sono di candidati propugnati în comune. 
Per esempio, nè l’Agnelli, nè il Della Rocca, 
nè il Benevento, nè il De Maio, sandonatisti 
conosciuti , nè il loro capo, Sandonato, sono 
condidati dell'Unitaria, nè l’Oliva dell'Unione 
liberale , come non 15 sono del terzo partito 
il Gapitelli, il Da Crescenzio ed altr 

L'accordo dunque si è stretto su 55 nomi; 
pel resto la battaglia si sosterrà per conto 
proprio. 1 55 candidati propugnsti in comune 
sono più o meno egregio persone. Essi po- 
tranno, ove all'indomani della vittoria non 
prevalgano altri consigli, costituire uno mag- 
gioranza, non partigiana, non irosa, non pet- 
tegola , la quale diriga sl porto questa nave 
combattuta da tante tempeste, © procuri a 
questo municipio nostro un po di pace "ed 
un po' di tregua dopo tante traversie e tante 
battaglie. l pronostici sono ora prematuri ; 
toccami solo constatare quale e quanta parte 
della cittadinanza sia rappresentata in queste 
due liste, perchè fuori di Napoli si sappia 
come poi, în fondo in fondo, si sia proceduto 
in questo lavoro preparatorio, dando prova di 
uno spirito di conciliazione che non si spe- 
rava. E non fu questo un sentimento nato 
dalla situazione, perchè, so questa vi ha con- 
tribuito , già nell'animo dei moderati ed in 
quello dei loro alleati era entrato da un pezzo 
il convincimento che, senza defezionare i pro- { 

il dovesse far larga parte, nel- * 
a quella clusso | 
di cittadini aliena dal parleggiare, o  parti- 


ginna in campo avverso, mn onesta, capace & 


ed abile. Questo programma, che non contra 
stava all'antico dei moderati’, ma lo definiva 
meglio e lo acconciava alle mutate condizioni È 
dell’amministrazione comunale © ud un certo + 
risveglio che si notava in quella massa di 
elettori indifferenti prima, ma accennanti poi a 
voler pesare anche essi nella bilancia dei de- 
stini del municipio napoletano , fu in verit 
diviso con maggiore 

dall'Unione liberale. Sicchè in un bel giorno 
sî è visto che g'. altri non fossero poi egli 
antipodi, © che l'intervento în mezzo di un 
corpo così eterogeneo quale è stato quello 
dei sandonatisti non solo ha prodotto l'ac- 
cordo, ma lo ha facilitato. 

(Già da parecchie parli s'è gridato che in 
fin dei conti i moderati faretbero la causa, 
del San Donat) o dell'Unione Liberale ; e così 
di questi si è detto ch'essi erano li a pre- | 
stare il loro braccio per la vittoria dei mo- 
derati. Queste due ipotesi sono del pari in- 
sussistenti. Se i nomi su cui si è stabil 
l'accordo trionferanno, ta vittoria sarà di tutti 
quelli che li honno votati, perchè hanno cre- 
dato che i proposti rappresentossero appunto ' 
quelle idee conciliatrici senza le quali non 
sorebbe stato possibile costituire un consiglio | 
municipale capsco di amministrare @ non di ' 
poiiticare. E tutto questo influîrà. necessaria- | 
mente sulla sconfitta dei radicali. 

Difatti ove In Joro nota soccomba, quale 
lezione non sarà per essi ! Stretti ora nei li- * 


miti delle loro vecchie idee.; incapaci a Jan-* 


1 BS 
! visitato la p 


ciar via la merce avariata ; costretti a_porr 
nella loro lista alcuni nomi di persone che 
non appartennero mai 31 loro -parlito per 
darsi l'aria di avere imparato qualche cosa 
dalle dure prove cui andarono soggetti in que- 

levata di scudî, vedranno pur nondimeno 
non eletti gli uni © gli altri dei loro, appunto 
perché il paese è stanco d'una amministra- 
nione che lo ha tanto agitato con inconsulti 
balzelli, e con improvvide opere che |turba- 
rono le coscienze. 

Ma mì domandereto sicuramente qual porte 
prenderanno i clericali in questa lotta? Elb- 
bene posso dirvi che dopo il tanto almanae- 

, non si può rispondere senza tema di 
cadere in errore. Ciò che più fucilment 
trebbe accadere, & che senza formare una li 
sta propria, i olericali sceglieranno dalla li- 
stà del terzo partito e dai quella dell’Unitaria 
loro 80 nomi, perchè nelle due liste se non 
son clericali © fanatici vi sono cattolici di 
buona fede © galantuomini provati. 

Se non erro ho visto riportato nelle vostre 
colonne il racconto dell'aggressione di cui fu 
vittima il direttore della Sentinella, Or bene, 
pria che l’atto infame fosse avvenuto, un 
giornaluccio, tra i tanti che qui sono pullu- 
lati, scriveva che per il 15 la Sentinella a- 
wrebbe finito di esistere. Ebbeno, la sera del 
44 avvenne l'aggressione contro il direttore 
di quel giornale? 

L'altra sera poi un altro giornaletto della 
stessa risma, anzi il più feroce turbatore di 
coscienze e il più sfacciato seminatore di scan- 
dali, pubblicava di sapere « da fonte sicura 
che queste prove di alla simpatia (cioè due 
feroci colpi di rasoio) sono siate regalate al 
Labanca (il direttore della Sentinella) per ra- 
gioni affatto private. » In seguito di questa 
pubblicazione la Questura, con molto accorgi- 
mento, chiamava il gerente del giornaletto, il 
quale confessava che lo scrittore di quelle 
parole fosse stato un tal Landi. Arrestato il 
Landi, costui ha dichiarato che quelle parole 
erano state scritte. per suo incarico da Filippo 
Lopez, avendo avuto le notizie dai tipografi 
Nobile e Parise. Dichiarava pure che, essendo 
egli nell'afficio del Roma, aveva saputo lo 
stesse cose dal deputato Billi e da un altro. 
Aggiungeva poi che nello stesso ufficio, per- 
sone che egli non conobbe, dicevano che sa- 
rebbe stato buono sostenere nei giormli, che îl 
tentativo di assassinio contro il Labanca fosse 
avvenuto per rrotivi privati. La questura ha 
deferito il Landi al potere giudiziario, il'quale 
speriamo voglia mostrarsi tenero della vita 
altrui messa in pericolo con sì vigliucco at- 
tentato. 

Intanto questa mattina il Rema confessa 
ogni relazione col Landi, e si riserba di pro- 
durre una più formale smentita. La Questura 
insiememento ha sorpreso una lettera del Leadi, 
diretta al deputato Billi, e nella quale si dice 
che vi sieno importanti rivelazioni. Il Landi, 
fra le altre cose, avrebbe pregato, con quella 
lettera, il Billi a far pubblicare assolutamente 
per martedì il giornsletto anonimo di cui il 
Landi è redattore. 

Questa mattina è avvenuto un principio di 
sciopero tra gli operai. Una quarantina di 

fori in legno s: sono recati alla sezione 
Stella in quella di Porto, pretendendo che gli 
operai dello stesso mestiere smettessero il Ja- 
voro e si 
p:r garentire quelli che non avevano 
ione di seguire questi gratniti. consigl 
tratto in arresto ben 49 istigatori e provocatori 
allo sciopero ‘ lî deferirà al potere giudiziario. 

leri sera una giovanetto, già nota alla giu- 
stizia per aver commesso dei reati di sangue, 
ha ucciso un suo debitore, îl quale le dovova 
nientemeno che 50 centesimi! 

La vita d'an uomo valo dunque 50 cente- 
simi? 


NOTIZIE ESTERE : 


L'Agenzia Havas comunica ai giornali fran- 
cesi la seguente nota : 

« Alcuni giornali sembrano attribuire una 
certa gravità a dei lavori di fortificazione che 
esercito "d'occupazione tedesca. eseguisce in 
questo momento a Belfort. 

«Noi siamo in grado di stabilire.a questo 

ardo l'esatta verità dei falti. 1 prussiani 
continuarono e compirono i lavori che erano 
stati cominciati allora dell'assedio, dal co'on- 
nello Denfert, ma non fecero opere nuove. 

«Agli occhi degli uomi li che hanno 
2a, i prussiani si limitarono ad 
osservarla regola che vuole che ogni piazza 
occupata da una guarnigione sia in istato di 
difesa. | trattati sono osservati. Tutte le voci 
contrario che corsero sono erronee. » 

A questa nola il Journal des 
giungi 

« Ciò che bisogna conchiudere da questa 

rione si è che i tedeschi, sebbene non 
occupino Nelfort che per un tempo relativa- 


‘bale 


mentè abbastanza breve, ci tengono, per uno | 


spirito di previdenzi e precauzione che è loro 
abituale, acchè tale piazza sia in buono stato 
di difesa. 1 trattati ne danno il diritto ed essi 
ne usano. Tuttavia, siccome non è del nostro 
interesse che essi si occupino nel terminire 
i lavori cominciati dal colonnello Denfert, si 
può chiedersi se, nel giorno dello sgombero, 
essi si prenderanno la pena di rimetter la 
piuzza nello stato in cui l'hanno trovato. 

Il Francais dice che la smentita dell'Agenzi. 
Hav:s non è fondata e cho lo informazioni 
più precise gli sono fornite, per cui può sf- 
fermare che i lavori intrapresi dai prassiani 
non hanno per iscopo la riparazione ‘di ver 


messero in isciopero. La Questura, | 


chio opera forlilicata che sarebbero si 
vinate dalla guerra, ma lo stabilimento ui 
nuovi lavori 

II Journal officiel del 47 pubblica dei do- 
creti cho annullano deliberazioni di pirecchi 
Consigli di circondario. Fra tali deliberazioni 
si nota quella del Consiglio di circondari 
Rodano che non contiene meno di ven 
coli © che forma tutto un, 
forme sor 

Il 15 agosto regnò in tutta la Francia la 
più perfetta tranquillità. 
È atteso a Versailles l'ammiraglio de Gne- 
ydon, governatore dell'Algeria. 

È smentita la notizia ch» fossero giunti a 
Versailles degli importa 


arti 
rogramma di ri- 
li cd amministrative. 


pevoli della dimostrazione di Trouville: 

1. Michele Ephrussy, ventisette anni, nato 
nd Odessa, banchiere a Parigi; 

2. Maurizio Ephrussy, ventidue anni, nato 
ad Odessa, banchiere, fratello del precedente; 


Sigismondo Scheikivelch, ventisei anni, 
nato ad Odessa, impiegato presso i signori 
Ephrussy; 

4. Pietro Inumine, ventott’ anni, nato a 
Pictroburgo, luogotenente di vascello a ser- 
vizio della Tussia; 

5. Gaspare do Errazu, ventanni, nato al 
Messici 


Valon, ventun anno, origi 
niario del dipartimento dell'Orne, figlio 
iere generalo del dipartimento dell 
ed antico segretario particolare del sig. Pow- 
yer-Qurtier. 
NI Journal des Détate del 48 scrive : 
« Abbiamo parlato ieri dell’incidente che 
ha commosso la popolazione di Trouville. 
« Secondo le nostre informazioni, delle co- 
municazioni sarebbero state scambiate a que- 
sto oggelto tra il ministro degli affari esteri 
e l'ambasciatore di Itussia, Il principe Orloff 
avrebbe invitato il proprietario dell’yacht, si- 
gnor Ephrusi, a far partire il suo bastimento, 
cho dovette lasciar ieri Trouvillo, e gli avrebbe 
indirizzato delle vive osservazioni su questa 
imostrazione ingiuriosa e sconveniente, alla 
quale, del resto, l'equipaggio e il proprieta 
dell’ yachi rimasero completamente estran 
Leggiamo nel Memorial diplomatiqu 
Il principe Gortchakoff, cancelliere de 
l'impero di Russia, soggiorno da quindici 
di ad Interlaken, în Svizzera, da dove partirà 
verso la fine del mese per raggiungere a Ber- 
lino, verso il 4 settembre, l'imperatore Ales- 
sandro. x 


tre uomo di Stato, che gode d'una 

la, è il centro della numerosa 
società russo che si in questo momento 
a luterlsken. Il principe cancelliere è accom- 
pagnato da suo figlio primogenito, il principe 

chele, giovano diplomatico distinto ed at- 
tualmente ministro dî Russia presso ln Con- 
Tederazione svizzera. » 


iornale seri 


Lo stes 

€ Uno di 
burgo dichiara che nei circoli offciali si con- 
sta lu nolizia che l’imperatore. Alessandro 
albia spontaneamente dcciso di recarsi a Ber- 

ino per assistere al colloquio degli imperatori 
di Germania e d'Austria. Questa corrispon- 
denza ricorda che da quaitro mesi giù i gior- 
nali di Ierlîno annunciavano che l’imperatore 
di Russia era stato invitato alle manovre d'au- 
tunno e che a quest'epoca cgli aveva pro- 
messo di venire © di farsi rappresentare dal 
granduca ereditario. 

« L'imperatore Alessandro sarà accompa- 
gnato da suo fratello il granduca Nicolò e da 
suo figliò il granduca Wladimiro. 

« Sì crede cho îl granduca Cesarevich si 
recherà direttamente da Copenaglin a Rerlino. 

« Si sa che a Berlino le questioni che in- 
$ teressano la pulitica interna della Prus 
loggato delle preoccupazioni dell'impe 
Guglielmo e del prin 

< La politica estera e ciò che vi si riferisce 
assorbono lalmento il sig. di Bismarck, che 

iratterebbe di separare in modo completo 
presidenza del Consiglio dei ministri di 
ia dalla cancoltoria imperiale tedesca. JI 

‘0 prussiano, ricostituito con nuovi e- 
si occuperebbe d'urgenza delle que- 
stioni sociali ed economiche, che agitano le 
masse în Prussia © specialmente a Berlino. » 

HI generale Uhrich pubblicherà fra pochi 
{ giorni la proprin difesa su un opuscolo, in- 
4 titolato : Qocumenti relativi all'assedio di Stra- 

shurgo. 

Il National annunzia che il governo fean- 
se ha sospeso fino al mese di settembre il 


{ passaggio degli emigranti alsaziani-lorenesi in 
$ Algeria. (Questa misura alfatto temporanea è 
motivata dai calori ehe regoano nella co- 


i lonia. 
Allo stesso giornale serivono da Trouville, 
146 agost 

«ll signor De Vogué è arrivato questa 
notte în compegui@ del signor Cowley, l’ad- 
detto inglese, e dovette dividere la sua ca- 
mera. 

«Il colloquio del nostro rappresentante cot 
; presidente fa iei più cordiali. Allorchè il si- 
gnor De Vogué lusciò il signor Thiers, que- 
! sti gli strinse più volte la mano, dicendogli : 
* « Addio, mio caro ambasciatore. » è 

«II signor De Vogue partirà pel suo Consi: 
glio generale. Egli toraerà al suo posto verso 
il 20 settembre. » 

Un dispaccio da Nin 


ì 


, 47 agosio, reca: 


« Nella notte dal 45 al 46, a Sospel (Alpi 
marittime), in occasione della’ festa patronale, 
alcuni schiamazzatori farono fermati da do: 
gendarmi, alle ore 2 del mattino, 

« Questi, insultati, vollero arrestare sli 
aggressori, ma, non potendo impadronirsene, 
furono obbligati a sguainar Ja spada. 

« Due 0 tre individui furono leggermente 
feriti. Quattro arresti si fecero l'indomani 

« Ml vescovo di Nizza, mons. Sala, © il si. 
gnor Boriglione, consigliere generale, che 
trovavansi a Sospel, contribuirono a calmare 
l'agitazione. 

« L'ordine è ristabilito. » 

La Freie Presse del 48 riceve i telegrarni 
seguenti: 

€ Berlino, AT. — JI Monitore dichiara priva 
di fondamento la notizia della fondazione di 
un nuovo Urdine tedesco in ci me della 
festa del Giubileo della Prussia occidentile 

« La Gazselta di Spener mette in dubbio 
la notizia che Bismarck assista al convegno 
dei tro imperatori a Berlino, poichè la sua 
salute è molto deperita, ed i medici gli rec- 


comandarono vivamente di non occuparsi di 
affari per ora. 
« Costantinopoli, 17. — Una circolare del 


granvisir ai governatori delle provincie ordina 
loro di proteggere i contadini contro le ves» 
sazioni alle quali sono espost 

« Emin-bey e Husni-pesc 
esiliati. dall'ex 
lunedì. » 

Togliamo dal Cittadino di Trieste i seguenti 
clogrammi 

« Zagabria, 18. — Si ritiene prossimo lo 
scioglimento della Dieta croata. Vakanovils fu 
telegraficamento chiamato a Pest. 

« Proga, 47. — La cauzione di fr. 24,000, 
proposta affinchè Skreischovski sia posto a 
piede libero, fa respinta dai tribunali: 

« L’Aja,4A7.—1 partecipanti al Congresso 
dell'Internazionale vanno arrivando affine di 
prendere i necessari concerlì prelimina 


che erano stati 
granvisir , sono aspeltali qui 


(Corrispondenza particolare dell'Ortsioxe) 


(W) Paruci-Vensantes, 47 agosto. — Uno 
dei vantaggi della repubblica sugli Stati retti 
a governo assoluto, si è che vi si grida: « Ab- 
basso il capo del governo » senza andar in- 
contro che a lievi pene di polizia correrio 
nale. Supponete che uno sventurato abbia il 
capriccio di gridare: « Abbasso lo crar! » a 
Pietroburgo, o « abbasso il sultano » s Costau- 
tinopoli; egli non ricompa“irà più fra i vivi 

Un'allegra comitiva faceva una passeggiata 
in mare sull’ yacht d'un banchiere russo. Quei 
signori avevano, come si suol dire, il vino 
riconoscente ; si rammentarono ch'era il giorno 
feone e, sbarcando a Trouville, 
Abbasso Thiers! Viva l'impera- 
tore! » Grande è stata la sorpresa del com- 
missario «i polizia ed i bagnanti furono lieti 
di aver un nuovo tema per i loro disco1 

I colpevoli di quest’atto di lesa maest 
sidenziale si chiamano: Michele Ephrus 
banchiere. di Odessa 0 fratello; S 
smondo Scheikiveteh è Pietro Rumine, sul- 
diti russi anch'essi; due messicani, Gaspare 
© Luigi De Errazu, ed un francese. 

I russi quando si trovarono davantî al com- 
missario di polizia, passata l'ubbriachezza, 
non ebbero più il coraggio della propria opi- 
mione, © gettarono la colpa sui due messicani 
e sul’francese. Ciò che v' ha di curioso si è 


pre 


compromettenti 
ficato pel signor Jauvier de la Motte; cccolo 
ora accusato pel conte de Valon. (uesti è 
figlio d'un consigliere generale. È vero che 
ha soltanto 2i anno. Questa ragazzata nu 
cerà alla sua carriera, se il signor Thier 
presta fede al detto: In vino veritos 
Qualche grido a Trouville ed una messa 
a Parigi — questo è stato il contin: 
una giornata così rumorosa in altri tempi. | 
signori Roulier, Chevrenu, Maurizio Richarl, 
Jolibois, Abbattucci, pregarono nella chiesa 
di Sant'Agostino affinchè” Napoleone III ri- 


torni al governo della’ cesa pubblica. Il go- 
verno del siguor Thiers ebbe il tatto di nou 
vietare quella dimostrazione silenziosa, che 


se fosse stata impatita avrcbbe assunto il ca 
rattere d'una protesta © che, in que>to modo 
ebbe l'apparenza di una messo funeì 

I. deputati continuano a scrivere vi loro e 
lettori.. Per eccezione, il signor Dacuing, che 
rappresenta il dipartimento degli Alti Pirenci, 
parla meno delle proprie idee che della pro 
pria persona. Eli dico d'essere un repubili 
cano che odia i governi rivoluzionari. « 
sun governo il quale s'imponga per 
senza tener conto del consenso del pi 
mai diventare legittimo. Impero o rep 


ha il suo peccato originale pir il qu 
perire.» : 
È certo che uno dei più gravi errori del 


governo dela difesa nazionale fu d'aver = 
bandonato il pensiero di fur proceduread el 
zioni gen rali in Francia. Si obieitava che 
l' Alsazia e la Lorena. non avrebbero polulo 
essere rappresentate. Quelle. provincie crino 
allora già occupate dal nemico, ma sun forse 
libere oggi? Il sig. Ducuing ci narra quindi 
che lia fatto «il proprio dovere durante l'as- 
sedio di Parigi, montando la guardia © s0- 
correndo i feriti sul campo di battaglia. Il si- 
gnor Ducuing credo che « la repubblica abbi 
‘bisogno, come la monarchia, d'ordine e di 
stabilità. » È questa una verità evidente. 

Duculng esclama che non si governa 
rivolazionari, solto qualunque siasi 
< Non si geverm, egli aggiuago, che 


regime 


rspel 
patra 


ronirsene, 
rimente 
Jom; 


a calmare 


nta priva 
dazione di 
della 
dentale 
n dubliio 

anivegno 
ché la sua 
ci gli rac- 
cuporsi di 


erano stati 
pettoti qui 
i seguenti 


kanovits fa 


minari, » 


Irnroxe) 


i Stati retti 
rido: « Abe 
ner in- 


ra il giorno 

x Troavill 
l'imp 

» del com- 

farono lie 


È 


ti al com 
briachezz 
ropria opi- 
messicani 
urioso si è 
sì il fran 
are del sig 


È voro che 


zzata nu 
Inier 
tingento di 
si tempi. È 
io Richard, 
vello chiesa 
mne Ml ri 
fica. MI 
gta di nou 


i loro e 
scuine, ch 


ri. « Nes- 
e sorpresa 


errori del 
d'aver ale 
lere ad ele- 


a son forse 
srra quindi 
iraate | 
rilia © S00- 


Nisi 


blica 
rline 
tiden 
si govel 


con dei conservatori. Ma vi sono dei conser- 
vatori che volgono lo sguardo verso il passato, 
cl altri ehe lo volgono verso l'avvenire cd il 
progresso. » 

La conclasiona del ileputato degli Alti Pi- 
ruuci si è « che la presente Assemblea sarà 
hontosto matura per lo scioglimento, ma nes- 
suno ha il diritto di farle violenza, sia cogli 
aiti, sia colle parole, poiclrè essa è 41 solo 
iuotire legittimamente stsbilito, il solo che e- 
vini dalla volontà del paese. 

Adottando strettamente questo opinioni, 1° As- 
sembiea di Versailles potrebbe decretare che 

Jerà fino all’auno 4100. Or bene, le As- 


ble» non rappresentano fedelmente le mo- 
cazioni dell'opinione pubblica di un paese, 
si rinnovano. Se, in tempo di guerra, 


i calcolato doppio ai militari , in 
tempo di rivoluzione un anno pub essere con: 
tato doppio ai deputati. La maggioranza de 
l'Assemblea è borbonica, oppure orleanist 
id era favorevole alla pronta ratifica della 
non lo è del pari alla redazione di leggi 
che Mil paese possa accettare. Come si può 
pensare , senza iremere , ai pessimi. progetti 
che l'Assemblea vuol approvare ? Ser 
del giurì che si sformorebbe col 
rlo, vi è la grave q 


preparato un prozetto che pe 0 
di timidità, ma che, ciò malgrado, non trovò 
favore presso la maggioranza clericate della 
Camera. Tl ministro dell istrazione pubblica 
n appoggio del suo progetto, 
iva che conterrà i voti 


A per eccesso 


fa preparare , 
una relazion 


amanitestati dii Consigli generali, dai Consigli 
di circondario © dai Con ipali in 
fivore dell’insegnamento gratuito e laico. Ci 
dlete forse cho Ja pubblic 

Veneziani, per esempio, per la cessazion 
l'occupazione straniera, avrebbe persuasi gli 
auetriaci a restitoir la libertà alla res 
l'Adriatico? 


La relazione purrà in luce le petizioni pre- 
sentate all’ Assemblea e la statistica dei cor | 


fitti sorti da un anno în qua tra le città 0 
comuni e è prefetti, a proposito dell'istru- 
zione primaria. L'unico risultato di una sif- 
fatta enumerazione sarà di esasperate i c 
ricali, che nessuno può sperar di convertire, 
e che sono troppi | 
una legge che loro non piace. 

La lista dei consiglieri di Stato in servizio 
straordinario è stita firmata mercoledi dal 
presidente della repubblica. Sarà fra breve | 
pubblicata nel Journal Officiel. 

1 tribunali tari condannano senza 
e cionondimeno è probabile che i Consigli di } 
guerra abbisno del lavoro fino al mese di 
gennaio, Ciascuno dei Consigli di guerra che 
siedono a Versailles deve ancor deliberare su 
500 processi. La maggior parle, è vero, ri- 
guardino contumoci, ma akmeno oltonta son 
relativi al imputati presenti. 

Il principsle accusato nel processo 

cannoni «it Viticenm 
a concepito il 
l'esecuzione el furto medesimo, è morto di 
malattia polmonare in carceri 

Il signor About ha fatto dimenticare in tal 
guisa îl suo antico bonapartismo, che a lui 
ro date lo informazioni più preciso sul 
i opuscoli bonapartisti. È vero 
l'autorità a dar prova di forzi mo- 
strandosi tollerante. Dopo questo esordio, il 
or About «i dichiara soddisfatto della po- 
lizia, che, come egli dice, ha ben lavorato. { 
Quindi esamina i documenti del processo Mo- 
rai Perignon. Si vede che il signor Il 

aud ha una grande stima pel signor About. 
Essere 1l confidente del'prefetto di polizia in 
una città come Parigi, è un grande onore: 
La polizia lia scoperto un certo Galloni d'Istria 
che portava un pacco di opuscoli bomapa 
sti. Risalendo alla sorgente, gli agenti di po- 
lizia I:npno trovato gli opuscoli negli antichi 
uffici d\l Peuple frangais. La Corto di Chisle 
liurst avrebbe dato 500,000 franchi, sareb- 
ro stute stampate 470,000 copio degli opu- { 
‘oli, di cui 99,000 rimanevano ancora in 
magazzino. Gli opuscoli si distribuivano anche 
ratnitamente. Se ne lasciavano dei pacchi 

si fornai o dai venditori di vino con que 

avviso caritatevole ed anonimo: « Questo 
. » Il governo farebbe savia 
sig. About, 


i destinato a vi 


pte se sexuîsse il consiglio d 
| quale conchiude dicendo che invece di ap- { 
licare la penale ai signori Mora 


compagni si dovrebbe tener loro il seguente 
discorso: « Andate in pace e non peccate 
più... anzi peccate ancora ® Procurate di 

rsi 500,000 franchi ogni tre mesi per di 
siribuire 370,000 opuscoli che nessuno legge, 
voglia il cielo che tutti i milioni di Chisle- 
iano impiegati in modo cosi innocuo! » 

HI Journal officiel pubblica oggi la legge sul 
reclutamento dell'eserciio, votsta dall'Assem- ; 
Llea mazional 


n= 


ATTI UFFICIALI 


La Garseita Ufficiale del 20 ugosto con- 


vien | 
1. Ii. deereto 48 luglio che efhissifica av- 
classe, tipo n° 8, il regio avviso 


al Ie, che stabilisce 1 
1° corredo da accreditarsi, 
line 1872, sul conto di massa degli individui 
che si arruolano. 

3. Il seguente avviso della Cirezione gene- 
rule dei telografi 

« ll 15 andante in Salice Salentino (pro- 


segno di 


r 
Ù 


all'ospedale per 
stesso ospe 


scelta de 


di Lecca) ed il 46 stesso in Mosso 


Santa Maria (pravincia di Novara) e în An- 
dorno Cacciorna (provincia di Novara) venne 
aperto, in ciascuno, un ufficio telegrafico go- 
vornativo al servizio dei privati 6 del governo 
con orario limitato di 


CRONACA DI ROMA 


Nella riunione del Consiglio comunale di 
lori sera, che si componeva ili una dorzina 6 
mezza circa di consiglieri, fa fissato il 2 per 
ento all’'esattore comunale, per nominare il 
quale verrà nuovamente aperta l'asta fra qual- 
he giorno nelle «ale capitoline. 

Vu data comunicazione al Consiglio della 
risoluzione presa da la Giunta, di stabilire cioè 
a quota giornaliera di lire i 60, da pagarsi 
malato mantenuto dallo 
all fuori delle sue rendite. 
Fu in ultimo partecipata al Consiglio la 

gnori Mariani © Piperno come d 
legati del Municipio rom no .ll'Esposizior.s di 


Milano. 


cipio di aseri 


curato 


Lon, senatore Terenzio Mamiani ha diretto | 


all'on. fl. di sindaco la seguente lettera: 
« Illo Signore, 

« L'onore cha mi fa colesto insigne Muni- 
‘mi nel ruolo dei suoi concit- 
i è il massimo dei favori che mi ha pro- 
fortuna. Davvero, la mia buona stella 


solamente potra farmi incontrare in persone 


meravigliose di co 
post 


ia © le quali sonosi pr 
lì premiare non ciò 
he senza frutto ho desiderato 


servizio della patria, ad incremento degli 
studi. 


V. Hilma di recane a notizi 
legliî la mia profonda ed in- 


Prego la 
dei suoi degni © 


cancellabilo riconoscenza. 


mine 
nuovi concittadini offrire altra cosa migliore + 


chi 


«la mi 
ada 


vita corre oggimai ol suo ter- 
arrossisco di non poter a' miei 


che gli stanchi e logori avanzi della mia vec- 
LÀ, 


« Ad ogni modo, e nonostante la mia pi 


IMma è 


cotesto Municipio. 


li 14 agosto {: 
« Trnenzio Mamiani. » 


Abbiamo preso più particolari informazioni 


sul furto avvenuto in una delle Banche di pegni 
stabilite da qualche tempo in Itoma, e prima 


è sulle tracce dei Jadri e che 


{ vidui pra 
potranno divenir certezza. Così oltre che tutt 

* coloro chehanno p:rduto una parte dei loro pie- 
coli capitali affidati a quell’ufficio potranno 


, blica 


dal 4° settem-| 


i altra cosa sippiano che la” questura 

sospetti ca- 
duti con molto fondamento sopra alcuni indi- 
del Iuogoda ua momento all’altro 


cuperarii, i due proprietari del banco, giovani 
sulla cui onoratezza non cade il più’ piccolo 
dubbio, riacquistando i valori che,erano sotto 
la lero custodia riacquisteranno insieme quel 
credito sul quale si fondano” principalmente 
tutte le loro operazioni. 

appiamo che è stato fissato il premio di 
mille l're per colui che potesse dare indizi 
positivi sugli autori del furto, 0 su cliî pose 

alcuno degli oggetti invola 


sede 


1l numero delle contravvenzioni ed opera- 
zioni diverse fatte dolle. giirdie municipali 
ende questa settimana a 1055. Scusate se 
poco. È così 93 contravvenzioni alle vet- 
ture, 72 agli omnibus, 4:39 ai carri, 108 0c- 
cupazioni di suolo pubblico, 446 volte sono 
stati soccorsi dei malati ed ubriachi, 252 
volte sono stati impediti dei xiuochi sulla pub- 
ia, e finalmente sono stati operati 45 
arresti per varii motivi. 

Bisogna convenire che Îe guardie comunali 
non rrancano di zelo, ma anche i cittadini 
sono abbastanza insubordinati alle leggi. 


Il nostro appendicista teatrale lu ricevuto 
zio signor Avanzini, direttore del 
’gnfulla, la sezuente lettera: 


Gentil.mo Signore, 


Mille grazie. Proprio così, Rossì mi la chiesto 
uno scherzo comico e io gli ho risposto: bada 
che ti faccio un articolo. E se non ci ho messo 
il nome si è perchè ho troppo poca (o troppo 
troppa) vanità por fenere a figurare su un car- 
tellone. 

Non è il mio spirito, come lei dice, ma il mio 
grosso sonso comune che mi assicura di non fi- 
darmi troppo ai benevoli giudizi di chi mi vor- 
rebbe mandare — non si sa perchè — a rom 
permi l'osso del collo sulla ribalta. Non mi ci 
Sono mai provato, ma sento che non ci avrei 
proprio gamba. 9 

Di nuovo mille grazie, non tanto per i compli- 
menti fallimi goanio per aver messo a posto la 
questione. a 

Tengo porò (con Lei, non col pubblico) a farle 
ossorvare una inesaltezza spiegabilissima. Rossi 
non dice che darà Sisto V per far venire Ja 
gente: dice che vorrebbe recitar di sera © si 
faccomanda e promelto buone commedie: che se 
poi « Voglion venir di giorno!.... eb ! allora non 


pps : 5 
“insisto — daremo il Locatelli oppure il Papa 
decreto 28 luglio, preceduto; de; Re-> 5 Golia È ia 


« Sisto. » Non è progetto, è rassegnazione. Rossi 
anzi ha mutato Locatelli in De Deo: per non 
sciupar prima una novità anvonziata, ha prefo- 
rilo sciupare un verso col mio consenso. Fui 
lungo, ma perchè dedicarmi 5 colonnini? 
Der.mo suo 
B. Avanam. 


‘220, Îo rimango pronto sempre e disposto 
a qualunque comando della S. V 


Est durante la pioggi 


Nelle ore pomeridiane temporale lontano a1 Nord 
Aici con tuoni 

alle sette cur: quarto forto pio 
Alla sera continui lampi abli 


il 


i 


nella Nazione di Firenze del 20 


vova ieri arrivare a Firenzo alle 7 0 26 di mat- 
tina, giungeva inveco alle 9 e 6, a causa di goa- 
sti avvenuti alla locomotiva presso la stazione di 
Terni. 


toscana di Firenze 


pubblica sicurezza, perchè, secondo la voce che 
corre, mancava del gerento responsabile. 


OSSERVAZIONI METEOROLOG 
(140 Agosto 4872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometrò è ridotto a 0 e a! mat 
cara della stazione è di 49,3 63, 
Barometro a mezzodì + 760,4 
Termometro centigrado 
Massimo 7 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Rolativa 6 — Assolata = 
Vento dominante. Da Nord a Sud debolissimo. 


CHE 


Stato del cielo, l'iccoli cirro-cumuli tutto il dì. 


220 fino 
 Homa. 


lasupi. Dal'e ore sei e n 


Pi 


Lore 


Il treno diretto proveniente da Roma, che do- 


Sequestro. — | 
el 


10 sulle cantonate della no- 
nel qualo, a caratteri cu- 


jamo nella Gazzetta 


deri si vedeva al 
stra città un cartello, 
bitali: stava scritto 
parso il Satana, e 
un nuovo direttore. 
11 Soran*, appena 
tipogratia, fa però 


dotto per mano ed durato da 


sso le corna fuori della 
oquestrato dagli agenti della 


Lotoria. — Leggiamo nella Nazione 
120: 


7 corrente, 


Nel di 
appello, sezione di 


avanti la nostra Corte di 
li appelli correzionali, veniva 
discussa la causa contro. monsignor Carli © Ma- 
ria Pezzati per violenza privata. Come si ricor- 
dano i nostri lettori, si trattava dei famosi ma- 
leficii adoperati per levare il diavolo di corpo ad 
mo tale Cinelli, maleficii che l'Aceusa ed il Tri- 
bunale correzionale di Firenze ritennero si fossero 
convertiti, contro quel martiraccio che li aveva 
subiti, in una violenza privata, che il codice pu- 
nisce con la carcere, pena che venne loro inflitta 
ix sei mesi dal Correzionale. 

Questa volta non mancò all'udienza monsignor 
Carli. 

La Corte, sullo conformi conclusioni del 
blico ministero, annullava la sentenza del trib: 
nale di prima istanza, assolvendo monsignor Carli 
© Mai 


Del 
lano 


de 


mo nel Corriere di Mi- 


La voco sparsa da parecchi giorni è pur troppo 
vara. Un orribilo delitto compievasi sui primi 
della corrente seltimana a Cardano al campo, 
paoso che distà un'ora di cammino da Gallarate. 
La signora Mari, con un servo e la domestica, 
restituivasi alla sua abitazione detta Montebello, 
vicino Cardano; erano lo nove della sora, ed 
improvvisamento si sentono feriti © gettati a ferra 
da tre assassini. Il servo, nomo robusto ; jotè 
rompere l'arma nelle mani dell'assalitore , svi 
colarai, balzaro nella via e gridare all'ainio ; ma 
quando giunsero uomini, i malandrini, cho vole 
vano svaligiare la casa, eransene foggili, © la si- 
gnora Marì giaceva in una pozzanghera di sangue, 
la domestica gemeva per lo 17 ferito riportate 
alla testa 

Avrisata l'autorità comonalo di Cardano, l'as- 
sossoro anziano mandò dei carabinieri a Galla- 
rate, avsortendoli di seguiro la strada che mette 
all'alloggiamento del corpo di cavalleria che già 
era accampato a Cardano, Sulla via indicata i 
carabinieri arrestarono duo persone che lenevano 
ancora il coltello, e diedero segni evidenti della 
Joro colpabilità ; questo arresto favorì la scoperia 
del terzo assassino, 0 così la giustizia tiene in 
suo polere i rei 

iò cho dà un carattere più doloroso a questo 
fatto è la natura degli assassini : essi sono sol- 
dati siciliani, si sbandarono lungi dal loro ac- 
campamento ben dre ore di cammino, erano ar- 
mati di coltello, non avevano risposto quella sera 
all'appello, hanno un' aria feroce, erano tenuti 
d'occhio, dicono, e compirono il fallo col sangue 
freddo di persone del mestiere. Jl corrispondente 
dell'Osseroatore Cattolico , che diede pel primo 
questa notizia, vede già il « Corpo militare in- 
fumato, una macchia fatta all'esercito. » Non 4 
sgomenti il pio giornale ; il fatto di tro scellerati 
ò macchiaro un esercito esemplare. Ciò 
piultosto è che la singolarità del no- 
stro nuovo Codice militare ritarderà l’azione della 
giustizia. 

Oggidi, quando in un reato militare entrano 
dei civili , sia como complici , sia perfino come 
vittime, Ja cesa divion di competenza dei tribn- 
civili. Logicamente, dovrebbe succedoro il 
rario. Nel caso presento, una giustizia pronta, 
quale l'avrebbe data nel campo un tribunalo mi- 
litare, sarebbo stata. molto più opportuna ; invece 
bisognerà aspettare qualche mese per la Corle 

TS 


d'Assise. 
Disordini a 5 
nel giornale Chiavari di quella città | 
Verso le 9 112 della sera”del 15, dapprima al- | 
coni capanelli di giovanotti, posela dele, comì- | 
tivo di giovani ed adulti d'ogni classe, s'avvi 
vano alla volta della casa ove abita il signor a- | 
gente delle tasse, la quale, par una singolare 
Combinazione, è anche quella dove si trova Ta ! 
Direzione del Chiareri. 
sulle primo si fecero. udiro dei fichi, a 
tennero dietro degli urli © finalmente delle 
imprecazioni all'indirizzo dell'inconsulto agente 
governativo, il quale, vista la mala parata, s'af- 
facciò alla finestra, gridando ad allissima ‘voce: 
« ritiratovi 0 faccio fuoco, » : 
‘A queste insensato parole il {nmulio crebbe a È 
dismisora, e ai fischi, agli urli © allo imprec 
rioni si aggionsero i sassì lanciati contro le fin 
stre della sta abitazione. 
Verso le 10 capitarono sul luogo gli agenti della 


benemerita; p 
è ad 
presidio della città, © verso lo tndici tntio riea- 
tirò nella solita calma, per buona sorto senta il 
minimo danno di alcam nostro concittadino. 


tutte Jo sue misure, facendo pubblicare 
dgco, nello ore pomeridiane, un manifesto, e 
chiedendo a 

arrivarono col ireno dello sett 
fu meno energica di quella se 
chè non volarono sas 

copia fisehi, orli ed imprecazioni. 


finanziario del Bi 
stato del debito francese 


nominale del 
22 milinrdi 750 milioni, cio: 4° 1h mi- 
liardi e 800 milioni (cifre rotonde) pel de- 
btio consolidato, il cui servizio figura nel bi 
lancio del 4873; 2° 4 miliardi e 200 milioni, 
ammontare del nuovo prestito al nomi 


debito fluttuante. 1 45 milinrdi e 800 milic 


to guardie di pubblica sicurezza, 
ra più tarda ci venne eziandio il piccolo 


Anche venerdì sera vi fu dimostrazione contro 
‘agente. L'autorità politica aveva preso nel giorno 
sir 


nova în rinforzo di soldati, che 
La dimostrazione 
antecedente, por- 
ma vi furono in gran 


Anche sabato sera actaddero alcuni disori 
debi 


feaneese. — lin giornale 
gio rrassume come segue lo 


< In seguito ail nuovo prestito, il capit 
hito francese raggiunge quasi 


ale ; 
25 milioni per il prestito Morgan; 4° 2 mi- 
liardi e mezzo per il debito alla Banca e il 

j 


del debito consolidato, il cui servizi 
nel bilancio 4873, si ripartiscono così 
liardi 777 milioni e mezzo di rendita 5 0/0; 
12 miloni e mezzo di rendita 4 112 010; 
tI milioni di rendita 3 0g. 1 due miliardi 
e mezzo per il debito alla Banca @ il dobito 


figura 


delle linee dell'Est. cedute alla Pru 
nuovo prestito, il capitale nominale del ile- 
bito © 00 si eleva quasi a 7 miliardi, è il 
servizio degli interessi di questo debito (350 
milioni) è quasi eguale a quello della 
3 010 (365 milioni). » 

Incendio. — A Guillesire (Alte Alpi) 
scoppiò un incendio che ha durato 17 ore; 
65 case sono bruciste. Un uomo peri nelle 
finmme, un altro scomparve, Si contano 47 
feriti, di cui alcuni gravemente. Le perdite 
sono calcolate a 250,000 franchi. 


Aneddoto gi DI — Un aned- 
doto giudizisrio è raccontalo dai giornali di 
Mulhouse. 

Un industriale di quella città, M. F. M. 
compariva come testimonio davanti il trilu- 
nale prussiano. 

Interrogato in tedesco M. M. non rispose. 

Quale lingua parlate dunque? gli chiese il 
presidente. lo parlo inglese a mia moglie, ri- 
sponde il testimonio, francese ai miei figli © 
tedesco ni miei cani. 

Egli fu condannato a 48 ore di prigione 
por questa risposta. 

Un dente di Vittor Mage. — Il Rap- 
pel di ogni giorno un'efemeride della vitadi 
Vittor Ugo. Laltro ieri l’effemerie ci riporta 
all’anno scorso ed ecco ciò che il Rappel re- 
gistra : 


granducato di 
cile dalla fron 

« Per la prima volta in sua vita, egli senti 
) bisogno di farsi estrarre un dente. Grande 
imbarazzo, perchè non v'era dentista in quel 
paese perduto. Per amoro o per forza, sì do- 
vettero accelfaro i buoni uffici d'un giovane 
medico dei dintorni, un chirurgo tedesco ai 
detto a un reggimento che aveva combattuto 
contro la Francia. Terminata l'operazione, il 
chirurgo disse: « lo mi ricorderò, signor 
Vittor Îlugo, per tutta Ja mia vita, che ebbi 
l'onore di estrarvi un dente. 

« Dottore, replicò l'autore dell'Annee ter- 
rible, io ho il dolore di dirvi che non mi 
avete strappato il mio dento contro la Prussia. » 


Ml suo viaggio fu ritardato da venti 


contrari e da cattivi tem) 


lente, 


ta 
questara arrestò 49 istigator 


] 
La saluto di tutti a Bindo ora occel- 


La Viflor Pisani sarà probabilmente @ 


Yokohama per la metà di settembre. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 20. — lerì furono fatti alcuni ten- 
vi di sciopero tra gli cperai i. La 


Costantinopoli, 20. — Sadyk Pascià, gover= 


natore di Smirne, fu nominato ministro delle 


finanze, 


siano aperti 
linea ferro 


Il Gran Visir ha dato l'autorizzazione che 
l'esercizio 205 chilometri della 
ia della Rumelia. II numere dei 


chilometri che sono attualmente în ‘esercizio 
ascende a 381. 


Londra, 20. — Il corrispondente. del tele 


graph ebbe un colloquio con Napoleone TIl il 
quola gli dichiarò che la riunione degli im- 


peratori a Berlino non è un pericolo per Ta 
pace europea. 

Belfast, 20. — | disordini continuano. Tutte 
le botteghe sono chiuse. Oggi probabilmente 
si proclamerà lo stato d'assedio. 

Il sindaco pubblicò un proclama nel quale 
ordina ai soldati di tirare contro i rivoltosi. 

Si stanno formando slcuni corpi di Guardie 
civiche speciali. 

eri sera farono uccise 5 persone 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli —yParigi,90,Vienna19Berlino19 
Prestito frano. 5 eo | 88 52 


Rend. frane. 8 %| 559] — —|_-_- 
» » Bel 8665| — 
» italiana Soj | 6870] — 
» austriaca ..| ——| 71 


Obbligazioni dotte 


» 
2067 


Ferr.omane Azioni ce 
Obbligazioni —. ES 
ObbI. ferr. V.E.1863 dia 
ObbI. ferr. Meri sile 
Forr. austriache. . s5— | sim 
Cambio sull'Italia sila 
ObbI. Regia Tab. 2a 2 
Aioni . . . ... > sala 
Londra a visia (| 902] ——| = 
io dell'oro pjù | 718] ——| —— 
are .....| ——|3AL 40] 20818 
Banca Ansiriaca | — —|889—] —— 
Londra, 19 
Consolidato inglese . . . + 
Rendita italiana =. + «+ + + 
Titoli Roma, 20 
Rondita italiana 5% «| 7958 
»  » finecorm| —— 
Imprestito Nazionale . CS 
ti piccoli pezzi -- 
QbbL. Beni Ecel. 8% .| 
sul Tesoro 5%, | 509 — 
Detti Emiss. 18 78 85 
Prestito romano 73.08 
Detto Rothschild ..| 7285 


Banca Nazionale Italiana 


Banca Generale - 5. 
Banca Nazionale Toscan 
Banca Îialo-Germanica . 
Azioni Tabacehi .... 
Obbligazioni detto 6 %o 
Strade Ferr. Romane 
Obbligazioni detto . . - 
Strade Ferr. Meridionali 
Obbligazioni dette . . . 
Baoni Merid. 6 © (oro) 
Società Romana Miniere 
Società Anglo-Rom. gar. 
Gar di Civitavecchia . « 


Società terr. di' Roma 
‘as. versato L. 


VISZIIILILIII 


IILITITILIIIISII 


Londra tro mesi « c..| == 
Francia a vista... ;.| —_—|107— 
—-| 16 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina (20) cessava di vivere 
a Napoli il'comm. Filippo Ambrosoli, capo 
di divisione del ministero di grazia © giu- 
stizio. Magistrato fino al 1865, compì mi- 
rabilmente l'ufficio suo. Applicato al mi- 
nistero, egli vi è stato specchio di virtù 
e di lavoro. Modesto, affabile, cortese, obbe 
amici quanti lo conobbero letterato © giu- 
rista, ha pubblicato opero di diritto degne 
di encomio, Nelle varie Commissioni isti- 
tuîto per la compilaziono dol nuovo co- 
dico penalo pel Regno d'Italia, egli prese 
grandissima parte ai progetti che vonnero 
successivamente compilati, c messo a capo 
del gabinetto del ministro, alla rovisione 
di questi schemi ed alla compilaziono del 
progetto definitivo da presentarsi al Par- 
lamento, stava lavorando col ministro 
stesso, quando chieso di andare a Napoli 
per godervi qualche giorno di svago. Col- 
pito da inesorabile malattia, la sua im- 
matura morte è una perdita ed un dolore 
acerbissimo per quanti lo conobbero. 


Il ministero della marina ha ricevute 
nolizie telegrafiche della regia piro-cervetta 
Vittor Pisani da Nagasal 

Quel regio legno, partito da Singaporo 
ha toccato Ylo-Ylo 0 Cechri nelle Filip- 
pino e lo isole Lew-Chew. 


GIACOMO DINA, Dinerronz 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
c —r—..1. 
Raccomandiamo ai padri di fa- 
miglia l'avviso GRESHAM in 


quarta pagina. 
—_____ —T——+ 


LA BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
IN Roma 
Ufficio provvisorio, via del Caravita, N.A88. 


Rende noto che eseguisce le seguenti ope- 
razioni, riceve versamenti in conto corrente 
corrispondendo l'interesse del 3 

Vincolando la somma versata per due mesi 
e più corrisponde il 4 %;. 

Sconta effetti fino alla scadenza di 6 mesi. 

Fa anticipazioni sopra depositi di fondi pub- 
blici al 5 472 %.e di valori indastrialial:6 “ls. 

Apre crediti in conto corrente. contro dé- 
positi di carte pubbliche e valori industriali 
al 6% 

Riceve In deposito dagli artisti 
ancor piccolissime somame sulle quali 
corrisponde l’Imtorense del 4 112 ®19; 
rilasciando loro un libretto. 


AVVISO 


Si fa noto che in Roma, nel. centro: del 
Corso, è vendibile un. negozio da barbiere; 
per gli opportuni. schiarimenti.dirigersi-nellò 
studio del notaio Fratocchi, via Muratie, 20. 


AXO À p 


VALAIS SUISSE 


D HOTRI DES BANG RT CARINO | 


ouveris toute l'année | 
EAU BROMOIODURÉE 


Sallo d'iniaiatio» 
Memes distracti vs qu'à HOMBOURG et BADE 


UN GIOVANE SVIZZERO 


d'anni 20 pratico fn cose di banca, for- 
nito di buone raccomandazioni, e che 
conosca. perfoltamente il tedesco, il fran- 
cese e un poco l'italiano, cerca impiego 
presso qualche banca a Firenze o a 
Roma. 

Far cupo all'/siituto Cavour, Firenze. 


Dovehes - Bains di 


apoar 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 


DI SALLES PRESSO VOGHDRA 
da più iodica del 
Si usa in tutti i casi nei 


ate 
ardarsi 


feribile como rimedio datoci dalla stessa 
natura. Sì aimministea nella cura deì temi 
peramenti liufatisi e serofolosi, che lenta- 
mente enarisce, nel gorzonellecrpeti, nelle 
oftalmie, serofolese, anche come collirio, 


nelle affezioni glandolari, ngli ingrossamenti del mensentorio, i tumori delle 
ovaio © durezze d'utero, proviene i geli, cura lo manifestazioni diverso della si- 
filide terziaria. Si adopera anche nell'inverno sì internamente che esternamenje, 
con bagni locali 0 generali. — Si spedisco ai richiedonti dal proprissario dott. cav. 
Brnesto Brugnatelli a se ne trova presso le principali farmacie, a Ioma, farm. F. 
Gamneri, via del Gambero, e a Firenze, via del Paoconsolo e via de'Servi — a 
Milano, presso Carlo Erba — Torino, Gomoli e Gandolfi, drogheria Taricco, 
farmaelsia Costanzo © C. drogh., Genova, Bruzza — Alossandria, Crespi. 


Grande ed Unica 


POSIZIONE DI MOBILIO 


D'OGNI GENERE 
Roma, Piazza Rondanini n. 48, piano 1° 
INGRESSO LIBERO / 
Proprietà di PIETRO CATTANEO 
Nei Magazzini di Firenze si vende tutto per stralcio. 
la za + WeTy AT = 
ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI CASSE FORTI 


sicure contno gl'incendi 6 le Infrazioni 

di Vienna 

prosso CATTOTON © È. 
FIRENZE 

Piazzo del Duomo, palazzo Gondi, 45. 


simile del timbro 
che è timbrato sul 


belt e riao Tr 
no ogni bottiglia. 
le contraffazioni, 


Vac 
secco 


Queste Cassa forti, che furono da noi fornito al R. Governo iteliavo, alla Banca 

ionale © ai principali Istituti di crodito dol Regno, sono costrune colla maggiore 
solidità © seno munito della famosa serratera americana. Manno resiatto vittorioga- 
mente in tatti i tentativi d'infrazione e in tutti i casi d'incendio. Ed è perriò che 
meritamento godono di fana mondiale 6 sono preferito in tti i casi. 

Guardarsi dalle numeroso contraffazioni. — Si garantiscono soltanto quelle acqui- 
tate nel nostro deposito. 3 
5 È CADCICH è €. 


Fironze. 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 
Serfapismi in Foglio 


adottati dagli Ospitali di Parigi, dalie Ambulanze ed Ospitali Militari 
e dalla Marina Fi 


Sotto il nome di Montardo on Fouill 
trovnto un nuovo Senapismo, comodo, son 


mor Rigellot di P 
ra attivo, € cho uva lia gi'in- 
i. In oggi i Senapisini di Rigeliot sono ad 
rati in molti casi di malattie, anche leggiere, come tion 
mali di testa, i reumi, ecc. Sono poi di una attività incontostabjilo negli 
balordimenti precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d'asina © nell 
[folori muscolari. 

« Conservare alla polvere di senape tutte le sa proprietà, ottenere in pochi, 
istanti, con /ucilità wn effetto decisivo con minor quantità possibile di medicamento, 
lecco il problema che il signor Rigollot ha risolto nella maniera la più felice. 

«A. BOUCHARDAT (Aun. de Terapéutigue, 1868, pag. 206.) » 
Scatola di 40 Sennpismi L. 2 — Scatola di 25 L. 3 10. 

Agenzia per l'Italia A. MANZONI e/C., via della Sala, N. 40 in Milano. 
[Ditta A. Dante Forroi, via della Maddalena, 46 0 47, Roma o in tatto lo pri] 
maria farmacie d'Ttatia. 


SOCIETÀ 388> RUBATTINO 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da Napoli 


per Bospix (ria del Canale di Sue), 187 di ciascun one a. mezsogiorno, ie 
cando Messina, Porto Sues e Aden. 
» Atemaxnata (Egitto) l'8, 18, $8 di ciascun mose alle 5 p., toccando Messina 


LINEE DEL MEDITERRANEO 


Partonza da Liv 


per Tom tatti 1 venerdì alle Î1 
» Canuuaar tutti i martedì alle 


schiarimenti ed imbarco a Gsuosa alla Direzione, Ap Rome alla Banca 
i signor 


isorno al 


Fresborn è ©., in Wepoli ai signori G. Bonnet e F. Perret. ju 


LOLE ANTI-NEVRALGICHE del 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da €. Carbone. 


$ cato il odio o suoi preparati in cui è pre- è id uno o due gilmdri di 10 suonate ca: 


ì 
| 19 Amm di costante ed eflicaco applicazione da il pieno diritto di chiamare 
{ oroico questo anti/ebbrile, privo di guelsiasi preparato chinaceo, il quyle splendida. 


| 
| 


‘ non fao!le digos 
* del Fernel, della Tintura d'assenzio, dello tinture marziali ecc. 
{ oa 


NEVRALGIE Rig Eng 


RIER. L'involto dalla scatola devo zecare. la 
mo dl 


IL IO OTTOBRE 1872 


441 Estrarlone del prestito della città 
di Bari dello Puglie. Premio di Lire 
50,009 cd altri obbligazioni vendi- 
bili a sole L. 75 cadauna presso Ja 
casa di cambio di A. Dante Ferroni, 
via della Maddalena, 47 0 48, Roma. 
Lo domando dalle provincie dovrauno 
accompaznato dall'importo in 
vaglia postale. (tuvio franco di porto) 


DEPOSITO DI PIANO- 
FORTI A CILINDRO "5 


mata fabbrica di Alessandro Eugenio 

Grillo di Torino. 
Questi del 

voco, come i m 


forma © forza di 
Piano-forti verticali, 


dauno tutte ballabili, sono anche e'eganti 
è di moîta comodità per campagn 
società. 

Si distribuisce il tatalogo gratis coi | 
relativi prezzi 0 disogni a chi no fa do- 
manda, con loterà affrancata, al signor 
Bonino, piazza do' Ricci, n. 144, oppure 
via Cesarini © Stimmate, al negozio di 
parati di carta, Roma. 

Nolo 6 riparazioni 


ossere 


A FIATI Corni 


chirargo dentista 


— | cho dalla Torro Merigi si è traslocato in 
PeR LA via S. Giuseppe, 7, Milano, 


Dalia ni ROTTI dà consigli anche per lettera sulle maa- 
Pulitura dei Denti |incio doi denti. 
si raccomanda più d'ogni altro rimedio 


l'Aequa Anaterina per la bocca, EPILESSIA 7 


der sig. Dot. S. &. Popp dentista 
MALCADUCO] 


della corte imperialo d'Austrinia Vieuna, 

città Bogaergasso, 2; moniro essa nun 
| Guanicrone sicua 
‘modiante Îì rimedio antispileti dell 


contiono alcuna sostanza dannosa alla 
salute, impedisce la produzione del tar- 
dot. Sitormon di Bruxelles. 


taro sui denti, la protogg 
lore, ed ovo dolessero già i deuti li | 
gnarinco in brevissimo tempo. 


Preszo per fac. L. & e 8 60 | 
| 


Sì trova presso i depositi in Rem: 

presso A. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena, 46 © 47; Marigriani, Piazza S. 
Carlo al Corso, 435: Cirili, al Corsu, 


Prezzo della cansella conteneute) 
il rimedio L. «©. — La spese di 
‘porte a carico del committente. 


446; L. 5. Desigori, Piazza di TorSan: | }|" tinta san 
guigna 15, © Sant'Ignazio, 57 A detta | {pouco aeporito; Alessandro 
della Minerva; © profumeria al Regno | ||F mel. Sia: I Cane, 


di Flora, via Gorso, 396. Napoli. Dita 
A. Dania Ferroni, via Roma già Toledo, 
38. Firenzo, stossa Ditta, Via Cavour, 27° 


ANTIFEBBRILE DEL MAZZOLINI 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO DI CONIO SPECIALE 


‘— Sì spedisco gratis l'istraziono » 


SMERIGLIO-MAXNS 


SOLA VENDITA 


N, 39,707, Versione, 

Il Ministero dello finanzo giuesta ch illipcan'o dello Same 

gl si fa da più anni, isignori Corto Aloebe © D. Va, 
furono, gli siltimi che ‘offrirono di più, sotto Îa garanzia dei signori Stamati (. P 
è E. Ladopalos, e che venne manifestala ai medesimi la nostra approvazione cis 
il risuttato dell'incanto del 6 aprilo 1871 sotto il N. 18,86%. 

La presento viene rimessa al signor /. Zanyaki, rappresentante ed interesato 
dei signori Carlo Kloebe o D. Vafadarhi in seguito alla sua sapplica dei. 
6 loglio 1871. 

Alene, 6 luglio 1871. 
1Ì Ministro delle Finanze Il Segretari 
L. Sotiropulos I. Flachopulos, 


il 3 aprile 1871 


La Societé du Veritable Emeri de Nazie in Siria, cho ba ricevuto ‘dal Goe;n 
tireco in unico appalto gli scavi del migliore ameriglio del mondo 
nelle isolo di Naxos, attesta, colla presente, cho ha ceduto al sin 
Giolio Pfangs F sola eselusiy 


sì pel GEN 
lio Pfungst in Francofor 


ginalo, 
Siria, 8 luglio 1972, 


La Società du Veritable Emeri de Nazie 
Sfamati ©, Prol Carlo Hloche 
Jlanchiere Consolo dell Impero Tedesco 


Rimettendomi al qui riferito attestato, io mi offro e mi raccomando per la «oa 
esclusiva vendita del suddetto genuino Smeriglio di Naxos sotto li 
condizione di illimitata garanzia per la limpidezza © durezza in pezzi (forme), e mi 
incarico di spedirlo tanto da Naxos che da qualunque altro porto, macinato cos 
macchine patentate in 21 granellature e purgato (lavato). — Dietro richiesta intio 
puro prospetti o campioni. 

Francoforte S{M, 15 luglio 1872. 


Unione-Naros 
Fabbrica a vapore di Smeriglio Naxos, Francoforte SjM 
GIULIO PFUNGST. 


Le REA 


- THE GRESHA 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE ITALIANA 
Fironze, Vin del Buoni, numero 3. 


cre 
Situazione della Compogria al 30 giugno 1871. 

Fondo di riserva . i ++ L-3842850 05 

Rendita annua c = 40/4 


Sinistri pagati © polizze liquidato ‘ ‘+32 
Utili ripartiti, di cut 80 0.0 agli assicurati — = 6; 


ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 


mente iriohf'a con lo sug esimie virtù, © con gli elleiti sempre mirabili ed eguali. 
Dopo accurato 0 coscienzioso esame scientiico ed iufalibili risultati line, | 
cimentati nella sala clfnica-medica dirolia dall'illustro prof. Guido Baccelli, venne | 


| onorato dal premio dol superiore gaverno. per convalidarno l'eccelletiza nei valore | 


letapeutico, e medicinale. Affinchè si renda più giovevole e krato, lo indefesse 
osservazioni del Mazzolini han risultato a garantire le suo Pillole nbn solo anti- 
Tebbriti, ma eziandio profilatiche e proventivo talmentecchè troncano le febbri 
periodiche, e ne distornano la limnica fermentazione. No è pertauto indispensabile, 
© raccomandato l'iso a tulle le persone, e precipuamento a quelie, lo quali pei 
foro inteross, o per la professione cho esercitano, si trovano astretle a dimerare 
in ario maisane, o in ubicazioni pslustrl sopratutto nella stagiono estiva cd autun- 
nale. Una pillola al giornor sclelta in puea quantità di vino generoso, o di 
buona nequavite, ed a digiuno, è la desc opportuna in simili cireostanze. Per 
mezzo di questo semplice metodo dli preservazione, trarranno giovamento gran- 
dissimo aliresi le persone affette da debolezza di stomaco, da inappetenza, da 

, mentre le melesime Pillole tengono ' mirabilmente Inogo 


so Chimico Farmacista è l'invaufore 6 produtioro dello SCIROPPO 
DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO, testè preiniato dal Governo con 
medaglia d'oro — Zenemerenti — No seno parantiti gli effetti, e si può usare 
tutto l'anno; è per allro preferibile l'estate pel maggiore rssortimento. — Giova 


in modo speciale per ristabilire l'equilibrio delle niterazioni d'inquinamento 
morboso nel sanzuo; per umori erpetici, serofolosi, linfatici; per affezioni bilios», 
maialiie contagiose, artriti, reumatismi ineeterati, gotta, racbitide, clorosi, oftal 


calarri de'viscori addominale © per ogni altro siasi nmorale. 
Si vendono sol«mepte presso l'inventoro Giovanni Mazzolini nella 


sua farmacia sita in via delle Quattro Fontane, N°, 90, 


| L’Agenzia Inter 


di 
Commissioni per tu: 
cd Annunzi su tutti i Giorn 


I 
WIENER WELTAUSTELLUNG ZEITUNG 
(Giornale dell' Espesizione Mondiale in Vienna) 
‘è in grado di servira alle miglior. condizioni e colla massima puntualità tatti 
igli Industriali, Manifatturieri © Produttori d' Talia che intendeno farsi rappre- 
Seniare all'Esposizione Universale di Vienna mandandovi lo loro invenzieni | 
i loro prodotti, i loro manufatti, ecc, per iutte |a pubblicazioni, per loro 


|indispensabili ‘e di sommo interesse, da farsi nui Giornali dell’ Impero Austro! 
Ungarico. della Germania e della Svizzera. 


Dirigere lettere atfrancato ai 
REPETTI e BELLINI 
Milano — Via Romagnosi, N. 4 — Milano. 


1,000 GIUOCHI 


DI PASSATEMPO 
OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


Si spedisce franco per tutto il rogno 2 eli nè fa domonda all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzini, 18, Firemzo. Napoli, stessa. Ditta, 
via Roma già Toledo, 59. Roma via della Madilalona - 48 è 47. Ammento di 


cent. 80 par l'invio razsamandato Ù 
LA NUOVA ROMA fini negato 
madri di famiglia © di triti coloro i quali stauno per traate — Pianta 


della città di Roma con 2,000 e più indirizzi. — 
Cent. 80. Torino 1874. 

Dirigersi alla Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddalena, 46 47, Roma; — 
Via Roma, già Toledo, 53, Napoli. — Vin Pauzani, 18, Firenze, — Si spedisce 
franca di posta, 


Seconda edizione. — Prezzo 


L'assicurazione in caso di morte procura il mezro, anche a chi abbia la 
| [sventura di morire in giovano età, di iasciare aiia propria famiglia un p 
'irimonio, che diversamente avrebbe potuto raccogliere soltanto in una lun 
[serio di anni e di continue difficili economie. Il capitale assieurato non va 
(mai perduto, porehè la morte è inovitabile, e quando 0 presto 0 tardi rae-| 
giunge l'assicurato, segna la scadonza del debito assunto dalla Compaguis! 
(rerso di lui. | 
Il semplice contratto di assicurazione in caso di morto è suscettibile di 
Rapiteszioni sveriato o molteplici, 6 non v'ha forse persona, la quale pus! 


(con partecipaziono all'80 09 degli utili) | 


lacm sentirne l'opportunità, o il bisogno, o il d vere. 
Un contralto di assicorazione può infatti presrvare un'intera famiglia dall 
\miseri», a cui Iroverebbesi esposta mancando il suo espo. Pur tropponbbot 
dano gii esempi funesti di figli nali nell'agintezza © piomibali-poi nella_m 
Seria, perobò il loro padre, malgrado i lanti gnadesti fatti nella breve v 
non ebbo tempo di realizzare sufficienti risparimi © son seppe profitiaro di 
l'assicurazione. 

L'assicurazione può servire 
livarso lotto; — a facilitare agli credi di un patrimonio gravato d'ipuleche; 
la liborazione dagli on ivi; — a soddist tori; — n_fscilitar) 
prestiti a faroro di persone riconosciute solvibili in caso di vita, me impo) 
enti a provrodera alla restituzione so perdessero In vita in breve velgend 

Î: =" ‘ procurare credito e sicurtà în tolti i contratti che imnortane 
| [lun'obbligazione peenniaria temporanea; — cd a tanti altri 50 
ebbe troppo lungo cnumerare. 

Cenirendo na vicarazione Ia quo dl si ves pui 4 tnt 


| 


glianza di boni tra fili di 


lprepara non solo colle suo economie un determinato capitale da 
Suoi, csri dopo la sua morto; ma può inolire chiamarli a partocip:r 
fili della Compagnia, i quali vongono ripartiti proporzionalmente fra 
| [ica-ati nelîa misura dell'80 0/9. Ù \ 
MPI: Un uomo di 30 ani di età, che colla professione o l'industria) 
il commercio guadogni 10 mila liro all'anno, economizzando ogni aond 
(1235 lire, può assicurare un capitale di lire 50,000, che cresce gradatamente 
Iper la partecipazione agli utili, © che verrà pagato a' suoi eredi subito do;al| 
la sua morie, a qualunque epoca questa avvenga, anche nell'anno medesimi 
lel contatto: Così parimenti un uomo di 40 abi, pagando annuò liro 658)| 


ssicura un capitale di lire 20,000 colla partecipazione agli utili o cog 

lrantaggi detti di sopra uno di ;20 anni pagando iire 198 all'anno 
‘ara un capitale di lire 10,000; © così dicasi di tutte lo età e per qualu 
lsomma. 


Dirigersi per maggiori schiarimenii iu Firenzo, alla Direzione della }sue 
| 9, e nelle altre Provincie allo Agenzie locali. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via dol Sole, N. 9, Firenze (già in To 
rino, via della Rocca) — Letti di f 
«a una piazza con saccono a molla da Lira 
45 a 50 0 più. 

LETTI A NOLO 


dILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DELLA MADRE ABBADESSÀA 


La saluto dol nosso gentilo dipen. vs 
dall'innormalità © mancanza di questa. © * 
Con questa pillole, specifico del ytva, tornano i bereficii mensili «ll 
lonne cho li hanno immaturamen uti, launo venire presto la ; © 
zione alla fanciullo che tardano a 100'6 la rogolarizzano a quell 
che l'hanno disturbata o scarsa, 

I prof. Donovan. Taylor o Lamdam d'Irland 
{l potenta rimedio contro la sterilità, cagionat 
mestrui, . 

Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione L, d, franca di posi 

Deponito genaralo per l'Italia presso la Ditta A. Darra Fezzow, via del» 
dalena, 46 0 #7, Roma; Napoli, ntessa Ditta, via Roma già Tolodo, 53; Fin 

Ditta, via Cavour, 27. Depositi in tutte lo farmacio d'Italia’ dell'ente 


AI MEDICI ED AMMALA! 


GRATIS fi sossinco tanto ia 1talia che all'antere l'opuscolo dell nc: 
Brevi Cenni dol farmacista. Polldori, — Scrivere fra1mo s! 
Laboratorio di 


ità chimiche medicinali ed igionicho di 4. Dante Ferroni. 
via Cavour, 27, Firenze. — Roma, Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddr- 
lena, 46 è 47, — Napoli, atessa Ditta, via Roma, già. Toledo, 53. 


normale monstruazione, l'inf 


inno frovato in questa Pilkle 
per lo più dall'irvgolarità © 


atol 


